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IL P O D E R E T T O E U R O P A 
Aristotele, i l quale in fa t to di psicologia delle folle 

può oggi ancora insegnare qualcosa anche al più scal-
trito degli agitatori di masse, osservava non esservi 
nulla di più facile del suscitare gli applausi o i fischi 
di una piazza. E citava l 'esempio di Oreste. Lo vo-
lete applaudito? Definitelo allora « vendicator del pa -
dre» , e ne fa te una figura da por re sugli altari . Se 
invece poi .considerazioni d'alta politica vi f a n sem-
brare opportuno il contrario, basta che lo mostr ia te 
sotto l 'aspetto di matr ic ida ed eccovelo sonoramente 
fischiato con generale sdegno e vostra personale sod-
disfazione. 

E' dato ogni giorno di assistere a spettacoli del ge-
nere. Esempio classico ormai è quello del r isparmia-
tore, che può pavoneggiarsi oggi delle mille lodi r i -
voltegli qual formica laboriosa e colonna dello Stato 
e domani dover nascondere in casa la sua onta quando 
appaia opportuno svergognarlo nella sua quali tà di 
capitalista. 

Adesso st iamo poi assistendo a nuovo esempio, e ci 
sarebbe da s f regars i gli occhi per ben convincersi di 
non sognare, se il vecchio Aristotele non ammonisse 
essere l 'apparente assurdo che ci può far credere di 
aver le traveggole semplice questione di presenta-
zione 'retorica ai pubblico di un de terminato problema. 

Si t r a t t a dell 'Europa disfatta, fal l i ta e miserabile, 
la quale, dopo t ren t ' anni e più di balorda politica eco-
nomica, sembra infine cominciare per davvero a ren-
dersi conio della sua miseria, t i ra somme che dan 
totali negativi, fa u n inventario e u n bilancio da ban^ 
cerot ta f raudolenta e capisce che non può proprio più 
cont inuare come in passato, persistendo cioè a roto-
lare precipitevolissimevolmente sul la china dei nazio-
nalismi economici imbecilli o truffaldini . Occorre in-
vece costruire e r icostruire, t i rar su le maniche, mo-
bilitare ^e buone volontà, fa r qualcosa, coordinare gli 
sforzi e di conseguenza abbat tere le mura di Babi-
lonia dei dazi protettivi, contingenti, licenze, p re fe -
renze e altri r i t rova t i atti a d iminui re gli scambi 
f ra i popoli e quindi ad aumenta re la miseria comune, 
a beneficio esc.usivo di qualche gruppetto monopoli-
stico privilegiato e s f ru t t a to re del le maggioranze. Bi-
sogna giungere d 'urgenza ad una lega doganale euro-
pea, per iniziativa concorde, se s i vuole veramente e 
s inceramente — come ha detto il minis t ro Marshall il 
5 giugno, all 'Università d i H a r v a r d — « lot tare con-
tro la fame, la pover tà , la disperazione e il caos». 
Altr iment i si cont inua a f a re dell 'autarchia, proprio 
quando per una autarchia decente (ma l 'autarchia e 
sempre un assurdo pazzesco) mancano le premesse 
più elementari della ricchezza e dell 'estensione dei 
terr i tor i nazionali. E il f a r della 
autarchia significa sacrificare .le 
masse popolari, aumentandone la 
miseria, favor i re i monopoli — se 
capitalistici o burocrat ic i non im-
porta — persis tere negli error i ca-
tastrofici del passato, t r as formare 
l 'Europa e il mondo in un mani-
comio criminale, e realizzare il 
magnifico ideale, autarchico per 
eccellenza, di Robinson Crusoè nel -
l'isola o di San Simone Stilita, il 
quale ult imo visse un paio di de-
cenni isolato dal mondo, in au ta r -
chia perfet ta , su una colonna alta 
sessanta piedi. Ma Robinson Cru-

soè fu costretto alla sua autarchia da un naufragio e 
San Simone rinunciò ai benefìci contatti coi suoi si-
mili per acquistarsi la gloria dell'aldilà, ment re i mo-
derni pontefici delie autarchie attuali le vanno bugiar-
damente predicando in nome della felicità e del be-
nessere terreni . 

Quanto sopra dovrebbe esser chiaro a tutti, oggidì. 
Ed è per questo che si c rede di sognare quando brave 
persone che si propongono di realizzare fini di giu-
stizia e di benessere per i poveri e i diseredati, com-
battendo i monopoli e prospet tando soluzioni di soli-
darietà internazionale dei popoli, improvvisamente — 
per combattere in sede politica tale solidarietà — spol-
verano e lustrano i luoghi comuni più vieti, r an -
cidi e menzogneri del nazionalismo economico più or-
ribile e canceroso, e vi par lano di servaggio a.io s t ra -
niero, di pericolo d ' invasione delie merci estere, di 
necessità di f a r funzionare in pieno l 'apparato indu-
str ia le nazionale e dei mil le aitri sofismi escogitati 
in passato dal capitalismo monopolistico antisociale. 
Si pensa allora che Car.o Marx era l ibero scambista 
e che oggi più che mai avrebbe motivo di r ipetere : « Io 
non appartengo alla scuola marxis ta ». 

Ma tu t to ciò è semplice predica rettorica, e si può 
anche predicar male e razzolar bene. Dar cioè l 'esem-
pio della via giusta. Come proprio sta dandolo la Rus-
sia, che da oltre diciotto mesi,, mentre l 'Occidente ha 
perso tempo inutilmente, va realizzando nei Balcani 
un'organizzazione comune, soffoca giustamente -e vel-
lei tà autarchiche di Stat i come la Romania, coordina 
razionalmente in senso produttivistico il suo piano 
quinquennale con quello pure quinquennale della J u -
goslavia, e con gli .altri, triennali, dell 'Ungheria e 
della Cecoslovacchia; induce a collaborare alla stessa 
produzione bulgari e jugoslavi, favorisce la meccanica 
a Budapest, ov'è economica, e la osteggia a Belgrado, 
ove invece non lo è ; e così via, secondo ragione e 
secondo i princìpi dell 'economia di concorrenza, an-
che se applicati dalla burocrazia. 

Bisogna dunque agire al più presto nello stesso senso, 
al di fuor i di l-uoghi comuni re t tor ic i che, ad ogni 
mu ta r di vento, vi presentano Oreste come uomo dab-
bene o -come delinquente. Lavoriamo il nostro orto, se-
condo la morale di Candido, r icordandoci però che 
Voltaire ci n a r r a che il poderetto di Candido, Mar-
tino e Pangloss f r u t t ò assai, perchè nel lavorarlo 
ognuno mise « a profitto le proprie at t i tudini ». Ap-
plicò cioè i princìpi ant iautarchici di so.idarietà, buon 
senso e collaborazione specializzata nella divisione del 
lavoro. 

Soltanto con tali pr incìpi questo nostro poderetto 
Europa pot rà tornare a dar f iu t t i . ^ 
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MISURA delle VARIAZIONI dei PREZZI 
In una precedente nota sulla dispersione dei prezzi, 

pubblicata nel n. 8 di « Cronache Economiche », ab-
biamo cercato di illustrare caratteri e conseguenze di 
questo caratteristico aspetto delle condizioni anormali 
del nostro mercato. Tale dispersione costituisce un gra-
vissimo ostacolo per una sicura risposta alle domande 
che da ogni parte pervengono ai tecnici circa la misura 
delle variazioni del potere d'acquisto della moneta. 

Tutti sanno infatti che si suole assumere a questo 
scopo il reciproco di certi indici dei prezzi, apposi-
tamente calcolati; ma oggi l'estrema variabilità dei 
prezzi conduce a risultati così diversi, a seconda del 
metodo scelto, da lasciare perplesso il tecnico che deve 
eseguire i calcoli ed ancora più il pratico che debba 
utilizzarli. 

Recentemente, e precisamente in un lucido scritto 
apparso su « La Stampa » del 3 giugno, il prof. Jannac-
cone ha impostato nei termini più corretti la questione, 
anche per il pubblico non specializzato, ed ha tentato 
una valutazione indiretta del potere attuale d'acquisto 
della lira in confronto al 1938. 

Il ragionamento è fondato sul fatto che deve esistere 
un'identità per la massa di moneta complessivamente 
utilizzata negli scambi e l 'ammontare degli scambi 
stessi. 

Per fare un esempio molto evidente: se in un anno 
sono passate in un bilancio domestico lire 500.000, do-
vremo ri trovare identicamente tale cifra sommando 
all 'eventuale Residuo Risparmiato, le singole spese (a 
loro volta risu.tanti da un prodotto, f ra quantità e 
prezzo) sostenute durante l'anno. 

Con le modificazioni necessarie questo concetto può 
estendersi al complesso dei bilanci individuali (pubblici 
e privati) di un paese, o al complesso degli «cambi. 

In simboli questa uguaglianza può essere indicata 
con PQ = MV, ove P dovrebbe rappresentare un indice 
misuratore delle variazioni dei prezzi, Q quello degli 
scambi, M e V rispettivamente il volume e la velocità 
della moneta in circolazione. 

Le difficoltà statistiche di accertamento dei quattro 
gruppi di dati sono, enormi, ma è evidente che se ci 
fosse possibile conoscere le variazioni degli scambi (Q) 
del prodotto MV si determinerebbe facilmente, in fun-
zione di questi dati, quello relativo al livello dei prezzi. 

La profonda conoscenza di questi fenomeni ha per-
messo al prof. Jannaocone un tentativo di valutazione 
che può essere riassunto come segue. 

Diminuzione rispetto al 1938 della quantità dei beni 
scambiati, in base ai dati della produzione agricola e 
-industriale: 25 %. 

Valutazione ipotetica della velocità di circolazione 
rispetto a quella base: 2,5. 

Aumento della circolazione monetaria: circa 20 volte, 
in base alle seguenti cifre: '24 volte i biglietti di Stato, 
della Banca d'Italia, delle autorità alleate complessi-
vamente; 20 volte i vaglia, assegni ed altri debiti a 
vista della Banca d'Italia; 10/12 volte le aperture di 
credito delle banche ai loro clienti. 

In base a queste valutazioni l'eguaglianza sopra ricor-
2000 X 2,5 

data potrebbe essere scritta cosi: P = — 6666. 
Poiché si tratta di numeri indici, fatto uguale a cento 

il valore del 1938, quel quoziente significa che il livello 
dei prezzi (ci si perdoni questa espressione tanto di-
scussa dag.i economisti) è aumentato dal 1938 ad oggi 
di 66,6 volte. 

Tale è appunto, la conclusione del prof. Jannaccone, 
ove si trascurino altri importanti ripercussioni sul li-
vello dei prezzi dovute alle variazioni della velocità di 
circolazione, che il semplice schematismo della formula 
adottata impedisce di avere anche soltanto presenti. 

Giunti a questo punto dobbiamo porci la domanda: 
Coincide questa valutazione con quelle direttamente 
ricavate con elaborazioni statistiche sui prezzi? 

Cerchiamo di rispondere alla domanda, che ha una 
grande importanza pratica, perchè una risposta positiva 
ci sarebbe di aiuto per confortare l'attendibilità di que-
gli indici dei prezzi ai quali troppo spesso siamo co-
stretti a dare fiducia senza un serio controllo. 

Appena si entra in questo difficile campo si urta 
sùbito contro una prima difficoltà: quella delle risul-
tanze sensibilmente diverse offerte dagli indici che, di-
ciamo così, si trovano sul mercato. 

In tempi normali essi erano numerosi, fondati su 
estese osservazioni, taluni con carattere ufficiale. Oggi 
il materiale è assai più scarso ed incerto. Per quanta 
nuove elaborazioni siano state iniziate negli ultimi due 
anni, molto difficili, specie nel campo dei prezzi al 
grosso, sono i confronti con il 1938. 

I dati disponibili si raggruppano in due tipi: 
a) indici del costo della vita, o completi o limitati 

al solo capitolo alimentazione; 
b) indici dei prezzi al grosso. 
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Esce dalle possibilità pratiche il calcolo di un indice 
generale dei prezzi o quell'indice del consumo che 
r guarda il complesso dei beni e servizi nei quali viene 
speso il reddito di una collettività. Tra l'altro non e 
tecnicamente possibile includere in una unica misura 
(che del resto avrebbe un significato assai dubbio dal 
punto di vista economico come da quello statistico) 
prezzi relativi delle merci, dei titoli, delle divise, dei 
salari, ecc. 

Fra i dati del gruppo a) abbiamo sce-to per il nostro 
confronto l'indice nazionale del costo dell'alimentazione 
(Istituto Centrale di Statistica), l'indice torinese del 
costo dell'alimentazione e del costo complessivo della 
vita (Ufficio di 'Statistica del Comune di Torino), e in-
fine l'analogo indice del comune di Milano. 

Per i dati del gruppo b) gli indici dei prezzi al grosso, 
effettivi ed ufficiali, calcolati dalla giunta tecnica del 
gruppo Edison (1). . 

L'andamento di questi indici negli ultimi mesi e 1.lu-
strato dal diagramma n. 1. 

L'osservatore è colpito a prima vista dal forte divario 
esistente fra questi indici. Si passa infatti da un au-
mento minimo, nel mese di aprile 1947 rispetto al 1938, 
di 38 volte per l'indice del costo della vita torinese ad 
un massimo- di 84 volte per l'indice dei prezzi effettivi 
calcolato dalla Edison. , 

E' quindi necessario, prima di trarre qua.che con-
clusione, chiarire brevemente i criteri di calcolo di 
questi indici. 

Quello della Edison si riferisce ai prezzi al grosso di 
mercato libero ed ai prezzi di mercato clandestino- (per 
quelle merci che sono soggette ad assegnazione o tes-
seramento) di 56 merci de.le quali 34 — in preva.enza 
semimanufatti — di carattere industriale. 

Si tratta quindi di un indice molto sensibile e strut-
turato in modo da dare il massimo rilievo- alle punte 
di ascesa dei prezzi. . . . 

L'a tro indice Edison che misura invece le vanazion. 
d : prezzi ufficiali (e cioè simultaneamente quelli di 
mercato libero e quelli di assegnazione e tesseramento 
presenta, per l'aprile 1947, un valore di 39. Tale cifra e 

(1) P u b b l i c a t i sul Bol le t t ino di i n f o r m a z i o n i de l l ' I s t i tu to 
ner el i s tud i di economia « C o n g i u n t u r a economica ». Al t r e 
notevol i va lu taz ion i del le va r i az ion i dei p rezz i a l grosso 
f a t t e da p r i va t i sono quel le del la r iv is ta « Negozio » e de l -
l'« I n d e x » a c u r a de . Cen t ro di s ta t i s t ica az ienda le di-
re t to da l p rof . Livi. . . 

Il s u p p l e m e n t o s t r a o r d i n a r i o a l la « Gazze t ta Uff ic ia le » 
del 26 magg io 1947 h a p u b b l i c a t o gli ind ic i de i prezz i a l 
grosso de l l ' i s t i tu to Cen t r a l e di S ta t i s t ica . I n m a n c a n z a d i 
u n a de t tag l ia ta illu-strazion-e dei c r i te r i di calcolo, ab -
b i a m o p r e f e r i t o r i n v i a r e a d a l t r a occas ione L'esame dei 
risultati di ques t a e laboraz ione , la -quale ind ica ne l l ' a -
pr i l e 1947 u n a u m e n t o di 45 vo l te r i spe t to a l 1938. 

evidentemente errata per difetto, se la si vuole assumere 
come misura media, perchè trascura tota.mente le nu-
merosissime contrattazioni ai di fuori dei prezzi uf-
ficiali. 

Facendo 'a media dei due indici si otterrebbe un va-
'ore di 60 É' ora estremamente interessante notare che 
ri calcolando l'indice, in base ai dati Edison, ma limita-
tamente ai prezzi di mercato- libero, la variazione ri-
spetto a- 1938 risulta di 65 volte: e cioè vicinissimo a-.a 
stima eseguita in base al calcolo indiretto de.le varia-
zioni di P. , „ . . . 

Passiamo ora all'indice del costo del.a vita, fer-
mandoci per brevità a quello torinese. 

Anche qui è facile individuare le ragioni per .e quali 
'a variazione media appare sensibilmente inferiore a 
quel'a dello Jannaccone. L'indice del costo de-ia vita 
misura infatti le variazioni di spesa, dipendenti da 
variazioni dei prezzi necessarie per assicurare ad una 
famiglia tipo determinati beni e servigi inerenti a., au-
m e n t a z i o n e , vestiario, affitto, riscaldamento ed illumi-
nazione, igiene, trasporti, istruzione e svago. . 

Sono- cioè inclusi in larga misura in questo indice, 
oltre ai prezzi effettivi, anche prezzi di tessera (pane, 
pasta, riso, grassi) o comunque bloccati e controllati 
(fitto,' gas, energia elettrica, tram. ecc). 

Quanto sopra appare -chiaramente da.la seguente ta-
bella e dal diagramma n. 2 (nei quale non è stata in-
clusa la spezzata relativa ai fitti). 

I N D I C E T O R I N E S E D E L C O S T O D E L L A V I T A 
Alimen-
tazione Vestiario Affitto I Riscal-

1 (lamento Varie 

( 1 9 3 8 = 1 0 0 ) 

3003 4156 169 1900 1893 
3835 4148 170 1905 1926 
3174 4684 170 1954 1981 
3557 5478 170 2037 1966 
3479 5560 170 2168 2021 
3986 5930 172 2376 2141 
4712 6062 205 2560 2437 
5076 6072 209 2807 2518 
5232 6333 209 2806 2600 
5177 6479 209 2726 2828 
6113 6794 229 2930 2944 

Luglio 1946 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 1947 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 

Come s; vede gli indici per due principali capitoli di 
spesa (dei quali quello per l'alimentazione include pure 
praizi di tessera) si avvicinano alla stima indiretta so-
pra riportata. . . . . 

Possiamo ormai concludere questa breve ana.isi nei 
seguenti termini: 

1) per quanto non sia possibile (a prescindere da 
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IL "TESORIERE,, DELLA NAZIONE 
La recente designazione di Luigi Einaudi a ministro 

del Bilancio, con titolo di speciale autori tà e compe-
tenza sovraministeriale, rappresenta un segno sicuro 
della volontà del par t i to di governo di condurre a 
fondo la battaglia per la lira e nel contempo una ri-
vincita dell 'economia, per troppo tempo soggiogata alla 
po.itica nel f ras tuono di slogans retorici e faz ;os ; che 
hanno inflitto al Paese danni incalcolabili 

Ci pa re a tal proposito utile r icordare che la posi-
zione fa t ta all ' i l lustre economista piemontese di Te-

™ m l e ; E , C O n ° m f d ? : : a N a z : o n e n e : 1 u a d r ° dell 'azione 
politica generale, trova, pur con diversissime condi-
zioni ambientali e tecniche, un precedente significativo 
nella s tor ia costituzionale inglese, che fu crogiolo e 
palestra degli istituti diventati poi fondamento e carat-
teristica dei moderni s tat i democratici . 

Nei regni dei Tudor e dei pr imi Stuart il Tesoriere 
era un alto ufficiale, un servi tore civile del Sovrano 
con funzioni di consiglio der ivant i dall ' importanza cla-
morosamente confermata in critici periodi de ' la ge-
stione finanziaria, ma non necessariamente discendenti 
nel campo politico: posizione relat iva alla competenza 
puramente meccanica e passiva della Camera dei Co-
muni m mater ia t r ibutar ia , non ancora orientata in 
prat iche conseguenze di governo rappresentat ivo Nè 
tale governo venne a realizzarsi con la « Grande Ri-
be ione », iniziata contro il monopolio anglicano e l 'as-
so.utismo regio ma conclusa, dopo tanto sangue e ge-
nerosa passione d'idee, nella nuova t irannia dei Pur i -
tani e della loro « v i r t ù » sui r i lut tant i Bri tanni , che 

^ p e r s o n a S C ^ t o l l . * * 8 * ^ « r a z i o n e ^ «®0 
Quest 'ul t imo evento, apparso come il r iprist ino quasi 

polemico della monarchia di diri t to divino, doveva in-
vece iniziare la t raduzione prat ica dei nuovi principi 
perche proprio il Par lamento Cavaliere eletto ne l f e r -
vore realista della Restaurazione divenne ben presto 
campione del principio rappresentat ivo, non meno del 
Lungo Par lamento puri tano, mostrandosi deciso a rea -
lizzare, a t t raversa la concessione o negazione dei t r i-
buti, il controllo (se non ancora l 'esecuzione per mezzo 
di propr i fiduciari) della politica in terna ed estera del 
Re Ciò avvenne per la pr ima volta e dopo tenaci re -
sistenze della Corte nel 1673, quando di f ron te alla 
bancarot ta della Tesoreria e all 'ostilità dello stesso 
par t i to realista Carlo II si indusse a nominare Teso-
riere sir Thomas Osborne, fa t to poi Lord Danby 

Anglicano indiscusso e abilissimo par lamenta re 
t r Ì U n C Ì ¿ t r a ? ' r e ^ ' incaglio la politica del Re,' 

infeudata alla Francia, ed a l iquidare il disastroso coni 
flitto con l 'Olanda con vantaggi politici e commerciali 
degni di una guerra vit toriosa: placato il Pa r lamento 
sul ter reno politico, ottenne sussidi tali da poter sal-
vare la Tesoreria. Egli agiva sempre come diretto mi-
nistro e tu tore del «gaio Monarca» , d 'al tronde abba-
stanza indifferente ai suoi sforzi, ma anche quale re -
sponsabile ideatore ed esecutore di una politica desi-
derata dai corpi rappresentat ivi del Paese e in terpre te 
degli interessi nazionali: su tale via il Tesoriere riuscì 
anche m un colpo da maestro, e cioè a concludere il 
matr imonio tra Guglielmo stadhouder d 'Olanda e Ma-
ria, figlia protes tante del cattolico erede di Carlo II 
matr imonio che fornì poi la base dinastica alla Rivo-
luzione Gloriosa del 1688-89. 

Danby cadde poi sotto un nuovo sussulto fazioso dei 

par t i t i e tra la nera ingrat i tudine della Corte; e nel 
resto del regno di Carlo II, come pure di Giacomo II 
e soprat tut to di Guglielmo III, il re fu il dirigente 
della politica e i suoi minis t r i si l imitarono ad ese-
g u i r e nei var i settori . In tale periodo si affermò la 
competenza del duttile e infaticabile Godolphin che 
doveva poi tanto i l lustrare la carica di Tesoriere ' Ma-
turava intanto una svolta decisiva dell 'economia in-
glese, l ' a f fermarsi accanto ai « landed Interests » dei 
« moneyed In teres ts» , della ricchezza mobil iare della 
City e dei ceti industriali e commerciali: processo sot-

I n a u S u r a z i o n e del primo dock londinese 
a chiuse, atto a l iberare le navi dalla servitù della 
marea, e della Banca d ' Inghil terra, antesignana di un 
ordine creditizio destinato a far prevalere per oltre 
due secoli il nome inglese nel mondo. 

Giunse così il tempo di Lord Godolphin, che all 'av-
vento di Anna fu Tesoriere d'abilità eccezionale Ap-
passionato e scrupoloso servi tore dello Stato, ricco di 
un 'abbondanza tut ta inglese di spirito organizzativo e 
di senso comune, la sua nomina fu posta come condi-
zione da Marlborough, favori to e gran consigliere 
della nuova Sovrana, per accettare il comando degli 
eserciti e il coordinamento diplomatico della Grande 
Alleanza nella suprema vittoriosa lotta contro l 'ege-
monia del Re Sole. Avere Godolphin alla Tesoreria 
nel posto di superministro, volle dire per Marlborough 
potersi garan t i re del puntuale adempimento delle 
grandi spese di guerra e dei sussidi agli Alleati del 
controllo sui gravi problemi politici e sociali interni 
e sulle spietate rivalità dei due part i t i tradizionali 
swigs e tories. E il Tesoriere non fu impari al compito' 
nuovo e immenso, politico e amministrat ivo, in un pe-
riodo che promosse l ' Inghi l terra da un posto di secondo 
ordine all^ preminenza europea. 

Dal 1702 al 1710 Godolphin creò la finanza di uno 
Stato moderno, pr ima sviluppando a fondo il tradizio-
nale t r ibuto fondiario e con tentativi di tassazione 
mobiliare, poi concretando il ricorso organico ai pre-
stiti di l ibera sottoscrizione, in un quadro di tecnica 
impeccabile e di fiducia pubblica, con successi e^ce-
ziona mente clamorosi. Poi Godolphin e la pol i t ic i di 
Marlborough caddero, l 'evoluzione verso il governo 
di gabinetto come derivazione diretta del par t i to di 
maggioranza espresse nuove preminent i figure mini-
steriali; ma intanto sui mercat i finanziari e sui campi 
di battaglia era stata dimostrata la superiorità, in con-
f ronto ai regimi autocratici del continente, di nuove 
fo rme di governo fondate sulla l ibera espressione • 
delle classi e degli interessi di una nazione: idee e si-
stemi destinati ad informare la filosofia politica d'Eu-
ropa e d'oltre Oceano per tut to il Settecento, a realiz-
zarsi quasi dovunque nell 'Ottocento. 

Tutta questa forse peregr ina divagazione storica ha 
anche una sua morale: che nel compito di un super-
ministro del Bilancio deve confluire una ingerenza 
nella economia - dalla politica industriale e salariale 
a quella agrar ia — e persino nella politica genera e 
Perche se detto compito dovesse limitarsi alla passi-
va seppur tenace opposizione alle emorragie monetar ie 
che sono state e ancora saranno reclamate, con preve-
dibili transazioni per motivi politici e sociali, temiamo 
che le prospet t ive favorevoli verrebbero a r isul tare ben 
scarse. 

GIUSEPPE ALPINO 
ogni considerazione tecnica) misura re oggi in modo 
sufficientemente rappresentativo, la var iazi ine med 'a 
dei prezzi re.ativi, data la loro grande dispersione, "è 
possibile raggiungere una indicazione di massima ¿ve 
s,: prescinda dalle quotazioni di tessera e da que ' le di 
mercato nero; M e u* 

2) tale valutazione è assai vicina a quella che indi-
re t tamente si può r icavare dalla conoscenza d e " e va-
nazioni dell effettiva circolazione monetaria (massa e 
velocita) e dell 'entità degli scambi; 

3) l ' indice del costo della vita che, per la tecnica 
de.la costruzione, meglio, si presterebbe a dare una 
misura media rappresentat iva, è troppo sensib ' le a 
que.la parte delle quotazioni che è controllata o b oc-
cata. Questa circostanza aggrava la maggiore rigidità 

che. anche m periodo di meno violente oscillaz oni di 
prezzi, caratterizza l 'indice del costo della vita in 
confronto agli indici dei prezzi al grosso. 

Crediamo che null 'altro si possa pretendere dagli in-
dcci dei prezzi ol tre quanto abbiamo, indicato. L'analisi 
condotta in questo e nel precedente scritto si r ipromet-
teva di tog ìere ogni illusione, a quei pratici che 
ancora .a nutrissero, circa la possibilità di poter misu-
r a r e con Qualche precisione, e sia pur da un solo punto 

del 'a ifra 1C°' 1 6 v a r i a z i o n i d e l P o t e r e di acquisto 
Il metodo statistico, sia d i re t tamente che indiretta-

mente, non ci permet te che l'indicazione di una tendenza 
e di giudicare f r a diverse st ime quale possa essere la 
Più attendibile. S 1 L V ( 0 G O L Z | Q 



UNA "CARTA,, DELL'INDUSTRIA 
Il programma del Partito Conservatore Britannico: umanizzare e non socializzare l'industria 

E' uscito recentemente a Londra, a cura dell'Ufficio 
stampa del Par t i to Conservatore un opuscolo dal titolo 
impegnativo: The Industriai Charter, la « c a r t a » , cioè 
lo statuto, il regolamento fondamenta le delle industrie. 

Occorre precisare anzitutto che il termine ing ese ha 
una accezione più ampia del corr ispondente italiano, 
comprendendo, oltre la produzione propr iamente detta 
ogni attività economica, commerciale, industr iale , im-
mobiliare, ecc. 

E' chiaro che (a par te il r i fer imento meramente sto-
rico alla Magna Charta del 1215) il documento vuol 
r iprendere e quindi superare la famosa People's 
Charter del 1838, tenta t ivo infelice dei socialisti di 
imporre al popolo bri tannico tendenzialmente, direi 
fisio.ogicamente, avverso ad ogni forma di preordi-
nato regolamento, una costituzione vera e propr ia ; 
una costituzione, direbbero i nostri giurpubblicisti , in 
senso formale. 

Ben diversamente questa Industry's Charter r ient ra 
piuttosto nella moderna tradizione dei « piani », lad-
dove si propone una serie, il più possibile organica e 
completa, di osservazioni e di critiche ad una data 
situazione esistente e si suggeriscono i relat ivi rimedi. 
Co"ì il passato piano Beveridge oppure, in f ranca, 
il Pian Morinet de réconstruction et de réequipement, 
che Ramadier sta tentando di applicare, od anche (absit 
iniuria) le nos t re « Carte » del Lavoro e della Scuola 
e, per certi aspetti, i Piani Quinquennali russi. 

Prendendo lo spunto dalla paralisi economica che. 
a t tualmente travaglia il Paese r i ta rdandone la rico-
struzione e la r ipresa , i Conservatori dicono di voler 
fondare un « sistema di l ibera impresa che si coordini 
con l 'autori tà governativa e che concilii le necessità 
di una direzione centrale con lo sviluppo e l ' incorag-
giamento dello sforzo individuale ». 

Scendendo poi all 'esemplificazione dei mezzi concreti 
atti alla realizzazione di questo generalissimo pro-
gramma, si postula anzitutto (sezione prima) la neces-
sità di una decisa r ipresa produtt iva, r icreando nella 
Nazione lo spirito di solidarietà e camerat ismo del 
periodo bellico; chiedendo ad ogni lavoratore un cinque 
per cento di sforzo supplementare oltre le sue pres ta-
zioni ordinarie e migliorando d'altro canto le condi-
zioni esterne del lavoro; l imitando le folte schiere 
deLa burocrazia e r iducendo la produzione dei beni 
di consumo per favor i re invece la r icostruzione e l ' in-
cremento delle scorte di mater ie pr ime e degli im-
pianti in part icolare di quelli per produzione di ener -
gia elettrica. 

La seconda sezione (funzione del governo in una 
società libera) discute l 'essenziale questione delle de-
cisioni da prenders i in mater ia economica dal centro. 

Base del socialismo, si afferma, è la pianificazione 
generale da par te del governo e la sua esecuzione a 
mezzo dei Ministeri. 

La tragica situazione in cui ci troviamo nel settore 
della r icostruzione edilizia è un esempio di questo 
sistema, osserva R. A. Butler, già Ministro del Lavoro 
nel gabinetto Churchill, ora presidente del comitato 
conservatore per la r icostruzione postbellica e presu-
mibile autore della « Carta ». 

« Nostro fondamento è invece la devoluzione ai sog-
getti d i re t tamente interessati della concezione e della 
esecuzione dei piani. Auspichiamo un sis tema che porti 
ovunque i principi della discussione e della responsa-
bilità, dal Gabinetto fino all 'ul t ima azienda. Proponia-
mo cioè che i l Governo ed i soggetti della produzione 
s tendano essi stessi il piano nazionale della loro at t i -
vi tà; analogamente dovrà essere lasciata allo spirito 
d'iniziativa dei singoli la concreta esecuzione dei piani. 
Resterebbe na tura lmente agli uffici s tatal i il compito 
di controllare i diversi settori ed in par t icolare ver -
rebbe demandata ad ogni ministro la presidenza di un 
comitato consultivo centrale, composto di rappresen-
tanti del Governo, dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori. ». 

P e r il prurient iss imo settore delle recenti nazionaliz-
zazioni, premessa una opposizione di principio (« se 
tut te le imprese fossero nazionalizzate, l ' Inghi l terra 
diverrebbe un paese totali tario; se si nazionalizzano 
soltanto alcune imprese queste diventano isole di mo-
nopolio e di privilegio ») si osserva onestamente che la 

ricostruzione ver rebbe r i tardata all 'infinito qualora ad 
ogni mutamento della maggioranza della Camera se-
guisse la completa riorganizzazione di certe industrie 
fondamentali . 

Per le nazionalizzazioni già realizzate o in corso, 
il Par t i to Conservatore accetta quindi sostanzialmente 
il fat to compiuto, solo riservandosi di r iesaminare cer-
te modalità esecutive ne l settore carbone e di discu-
tere il potere, recentemente at tr ibuito alla Banca di 
Inghilterra, di dirigere g.i altri istituti creditizi pri-
vati. Nei trasport i su strada, si concederebbe una mag-
giore libertà, pur senza mutare regime. Per gli altri 
set tori d ' importanza nazionale (carbone, rame, ferro, 
acciaio, aviazione civile), affermata la necessità che 
se il Governo entra in concorrenza con i privati non 
deve godere di privilegi artificialmente antieconomici 
ma piuttosto por tare le sue imprese pubbliche ad un 
alto grado di efficienza e rendimento, i « tories » si 
propongono di r idur re i troppo vasti poteri che, a t t ra-
verso questi intervent i , il Governo viene ad ot tenere 
nella vita della Nazione. (E' cosi costante la preoccu-
pazione, squisi tamente democratica, della prevalenza 
s t rumenta le dell 'esecutivo, da evitarsi come presup-
posto, non sufficiente ma pericoloso, d i ogni avven-
tura totalitaria). 

L'ult ima sezione (Carta dei lavoratori) propone un 
piano che assicuri ai lavoratori , con la certezza del-
l ' impiego un incentivo ed uno stimolo al miguora-
mento sociale. Col classico, diffidente empirismo ingle-
se, si postula, invece di una generale regolamenta-
zione cui si oppone la varietà di condizioni dei di-
versi settori economici, una serie di gentlement's 
agreements, di accordi particolari alle varie catego-
rie. Si t rat ta , in una parola, di umanizzare, e non di 
socializzare l ' industr ia . Nei r iguardi delle Trade Unions, 
le organizzazioni sindacali ing.esi, e de.ia grande im-
portanza da esse conquistata negli anni della guerra, 
i Conservatori si propongono d'intensificare la colla-
borazione già esistente con maggiori contatti f r a gli 
organi governativi e gli appositi comitati sindacali crea-
ti presso ogni Ministero. 

Così, in breve, la Car ta dell ' Industria. Ora, da un 
punto 'di vista s t re t tamente inglese e cioè dal punto di 
vista della politica interna, essa rappresenta evidente-
mente un interessante documento preelet torale del Pa r -
tito Conservatore; l 'uscita da una p ia t taforma stret ta-
mente negativa e cassandresca (quale fu la campagna 
di Churchill nello scorso anno) e l 'assunzione di una 
posizione tanto coraggiosa quanto, per certi lati, piut-
tosto simile a quella laburista. 

Il problema dei rispett ivi programmi si sposta quasi 
su un piano di metodo (non quid ,sed qualis) o di tempo 
(adorante, pero con juicio) ed in base ad una s e n e di 
misure già attuate e da conservare (nazionalizzazioni) 
ed una tendenziale e necessaria « guidance » economica 
da realizzare con adeguati provvediment i nei vari 
settori. . 

Oltre alla realistica accettazione delle nazionalizza-
zioni è da sottolineare l 'elemento, per molti aspetti 
nuovo, della consultazione e collaborazione di cate-
goria, il più possibile indipendentemente da interventi 
del Governo, che in te rver rebbe soltanto come control-
lore e supervisore. 

Quanto in questa dirett iva ci sia Iella tendenza a.-
l 'esper'mento' concreto dettato da ragioni più o meno 
tattiche, quanto di s t ra tagemma elettorale e quanto 
di piano motivato, cosciente di una precisa funziona-
lità europea (1), dirà il fu turo : è peral t ro indubbio il 
presupposto e la possibilità di una soluzione originale 
della pressante istanza sociale avanzata dalla classe 
lavoratr ice. Tras formare l ' impostazione classista del 
socialismo, che in Europa diventa fa ta lmente socia-
lismo di stato, in un sistema di collaborazione, a t t ra-
verso o meno gli organi sindacali, è un tentativo squi-
si tamente demiurgico che, fallito altrove, può in In-
ghilterra, ad opera dei Conservatori e nel l 'a t tuale si-
tuazione internazionale, avere serie probabi l i tà di 
successo. 

Per un altro aspetto, ancora, la Carta dell ' Industria 
pare degna del massimo interesse ed in un senso che 
va forse oltre la stessa primit iva intenzione dei suoi 
ideatori. 

Il convergere, in Inghi l terra ed altrove, delle op-



R O S A D E I V E N T I 
LA LEVA DEL PATRIMONIO 

L'impasta straordinaria sul pa-
trimonio appaga le maggioran-
ze, soprattutto perchè le maggio-
ranze non sono chiamate a va-
garla; dà l'impressione della 
giustizia perchè peggiora la si-
tuazione di alcuni, anche se non 
migliora quella degli altri; serve 
a placare lo scontento delle si-
nistre, creando in esse l'illusio-
ne di una sconfitta delle destre, 
mentre rappresenta null'altro 
che una sconfitta dello Stato. 
L'uomo della strada va a dormi-
re tranquillo pensando che il suo 
padrone di casa dovrà abbando-
nare al fisco una fetta cospicua 
degli immobili posseduti, che il 
potente industriale da cui egli 
dipende verserà all'erario una 
ciminiera almeno del suo stabi-
limento, che i ricchi agrari, a 
cui si deve il rincaro delle pa-
tate, divideranno col governo i 
loro sterminati latifondi. 

In realtà, supposto che le cose 
si svolgano nel modo semplici-
stico ipotizzato dall'uomo della 
strada, la situazione economica 
generale non trae alcun benefi-
cio dal passaggio di case e mac-
chine, di ciminiere e terreni in 
possesso dell'erario, il quale, per 
pagare i propri funzionari e i 
propri fornitori, deve trasfor-
marli in altri beni economici, e 
principalmente in beni di consu-
mo. Il che serve soltanto ad ac-
crescerne il prezzo, se il processo 
produttivo non sia potenziato in 
guisa da accrescerne anche la 
quantità. Ma il processo produt-
tivo, nonché potenziato, riesce più 
o meno debilitato dalla falcidia 
che la leva dei patrimoni esercita 
sui beni strumentali. Onde, delle 
due, una: o lo Stato vi assiste 
inerte, e allora è la crisi della pro-
duzione', o lo Stato interviene con 
agevolazioni creditizie, e allora è 
vano sperare nell'arresto dell'in-
flazione. 

I PROGRAMMI 

DI LUIGI EINAUDI 

Tutti si attendevano che Luigi 
Einaudi, parlando per la prima 

volta dal banco del governo, ab-
bacinasse i suoi uditori con una 
girandola di cifre, per poi estrar-
ne, con maliosa alchimia, il pro-
gramma economico del nuovo ga-
binetto. 

Nulla di tutto questo. Il Mini-
stro del Bilancio ha deluso gli 
avversari, evitando accuratamen-
te di esporsi ai loro facili strali, 
ma non meno gli amici, privandoli 
degli spunti polemici ch'essi spe-
ravano di attingere dalla sua e-
sposizione. Il suo discorso è sem-
brato a molti di tono professorale 
e dimesso, se non addirittura 
svagato; troppo pacato, in ogni 
modo, di fronte all'urgenza della 
situazione. 

Eppure, non ci voleva altro per 
tranquillizzare il paese. Della sua 
esposizione, forse troppo limpi-
da per essere intesa dai più, ha 
fatto impressione appunto la pa-
catezza, l'assenza di passionalità, 
che poi significa pudore della pas-
sione. Quel procedere serenamen-
te dall'astratto, di cui gli hanno 
fatto appunto, è segno non già 
di disinteresse ai problemi contin-
genti, ma dello scrupolo col quale 
egli si accìnge alla bisogna; e, pur 
sembrando lontano dai mille pro-
blemi particolari che ci assillano, 
egli ha toccato con mano sicura 
il punto cruciale al quale tutti 
convergono: quale è l'entità del 
reddito nazionale? Il che vuol 
dire : fino a che punto può lo Sta-
to utilmente sollecitare il concor-
so dei contribuenti? 

Nella domanda, ognuno lo sen-
te, è già implicito il dubbio che 
il reddito nazionale non sia in 
grado di sopportare la mole in-
gente delle spese statali. Se così 
è, come appare probabile, per 
raggiungere il pareggio del bilan-
cio non basta escogitare nuove 
imposte, nè aggravare le antiche, 
nè comminare ulteriori sanzioni 
contro i contribuenti infedeli, nè 
dichiarare lo sciopero fiscale de-
litto contro lo Stato. Le vie, più 
semplicemente, non sono che due : 
creare le condizioni favorevoli al-
l'incremento del reddito naziona-
le e ridurre le spese dello Stato. 
Questi sono, nel settore economi-
co, ì gravi compiti che attendono 
il nuovo ministero De Gasperi. 

GLI AIUTI NORDAMERICANI 

Le entrate degli Stati Uniti di 
America dal resto del mondo per 
esportazioni, partite invisibili er 
redditi di capitali investiti all'e-
stero hanno raggiunto, nel 1946, 
l'importo di 15.264 milioni di 
dollari, mentre le uscite per im-
portazioni, partite invisibili e 
redditi pagati all'estero su capi-
tali investiti negli Stati Uniti 
hanno toccato appena la somma 
di 7.131 milioni di dollari. Ne è 
risultata un'eccedenza attiva di 
8.133 milioni di dollari, pareggia-
ta da contributi governativi, pre-
stiti, rimesse private, importazio-
ni di oro, utilizzo di saldi a breve 
termine e movimenti di capitali. 

Si prevede che nel 1947 gli Sta-
ti Uniti, per collocare l'eccedenza 
della produzione sul fabbisogno 
interno, dovranno esportare circa 
13.500 milioni di dollari. Presu-
mendosi in 3.200 milioni di dol-
lari l'importo delle altre entrate 
ed in 11.100 milioni di dollari la 
somma dei pagamenti per impor-
tazioni ed altri titoli, essi avran-
no pur sempre disponibili 5.600 
milioni di dollari per contributi 
e prestiti al resto del mondo. Sia-
mo lontani dai 250 miliardi di dol-
lari indicati da Togliatti nel re-
cente discorso a Torino, ma ci 

troviamo tuttavia di fronte ad una 
cifra rispettabile, che, se l'Italia 
saprà ipotecarne a suo vantaggio 
una parte adeguata, sembra con-
trastare al pessimismo manifesta-
to dall'on. Nitti circa gli aiuti 
nordamericani. 

Ma nell'esortazione del vecchio 
parlamentare a non attendere la 
salvezza dall'America, più che il 
dubbio sulla probabilità o sull'en-
tità degli aiuti che potranno ve-
nircene, dobbiamo sentire il mo-
nito a non cullarci nella miraco-
listica illusione di rimetterci in 

sesto a spese altrui. I debiti di oggi 
andranno pagati domani, ciò che 
non sarà difficile se ne utilizze-
remo il provento per ricostruire 
il nostro assetto produttivo, ma 
sarà invece quanto mai arduo se 
continueremo a indebitarci per 
saldare il crescente divario fra la 
produzione ed i consumi. 

g. c. 

peste fazioni su un programma notevolmente comune, 
rappresenta, oltreché una evidente e tranquillizzante 
garanzia per la continuità dell'azione governativa, un 
fattore notevole per l'auspicata ed ormai anche con-
cretamente tentata organizzazione europea. Non tanto 
e non solo per la creazione di una serie di condizioni 
omogenee nei vari Stati, quanto soprattutto perchè gli 
interventi pacificamente ammessi corrispondono in so-
stanza a quegli essenziali settori produttivi (siderurgia, 
trasporti, credito, elettricità, ecc.) la cui sistemazione 
in ogni Stato è condizione « sine qua non » di stabilizza-
zione interna e quindi della possibilità stessa di una 
collaborazione internazionale. 

D'altra parte, ancora, una pianificazione comune, 
europea o mondiale, di queste attività può sembrare, 
ed essere in effetti, meno artificiale, se si pensa che 
rappresenta in fondo la razionalizzazione e la concor-
data sistemazione di una serie di condizioni economi-

che naturali che, un tempo, il commercio internazio-
na.e, in assenza di dazi e sofisticazioni più o meno di-
chiaratamente autarchiche, imponeva con il libero 
gioco dei costi e dei prezzi. Di converso, la soluzione 
dei problema internazionale agirà anche psicologica-
mente ed in senso liberatorio sul problema sociale 
al cui inasprimento le guerre e le crisi ricorrente han-: 
no fin troppo contribuito. 

In questa prospettiva, l'onesta « carta » dei conser-
vatori inglesi, non altrimenti della concorde azione dei 
repubblicani e dei democratici U.S.A., assume, rispetto 
l'offerta americana di finanziare un « consorzio euro-
peo per la ricostruzione » e pesto il ruolo di « na-
zione capogruppo » che G'Inghilterra si prepara a 
svolgere, il significato di un orientamento chiaramente 
indicativo e di un deciso invito. 

GIANNI NAPIONE 



A M M A S 
E' opinione diffusa che gli am-

massi abbiano reso, in tempo di 
guerra, un grande servigio al paese 
garantendo, sia pure scarsamente, 
il pane a buon mercato. Non è no-
stro intendimento fa re un esame 
retrospett ivo sulla utili tà degli am-
massi, vogliamo invece esaminare 
se essi siano giustificabili nel l 'a t-
tuale momento. L'esame si r ende 
necessario perchè sono molti, t rop-
pi, coloro che credono all 'utilità 
degli ammassi, tanto è vero che già 
si annuncia per la f u tu r a annata 
agrar ia la continuazione dell 'at-
tuale politica vincolistica. 

I paladini di tale politica non di-
fendono gli ammassi di per sè, ma 
ne fanno la difesa unicamente per -
chè credono in tal modo di poter 
avere il pane a buon mercato. Il lu-
sione! Essi non s 'avvedono che, ce-
dendo il pane a venti l ire il chilo-
grammo, quando ne vale quaran-
ta, non venti si consuma, ma qua-
ran ta . E' vero che il consumatore 
paga venti quello che vale 40, ma 
non per questo la differenza è stata 
r isparmiata, la ver i tà è che la dif-
ferenza tra venti e quaranta è s tata 
pagata dalla collettività ossia da 
noi tutti , con lo s tupefacente risul-
tato di aumentare il consumo e di-
minuire la produzione. Il pane a 
buon mercato ha dilatato il consu-
mo, non già perchè gli uomini ne 
mangino di più, ma piuttosto per-
chè il poco prezzo ha consentito che 
potesse essere utilizzato, oltreché 
per l 'al imentazione umana , anche 
per quella degli animali, polli, co-
nigli, ecc. Mai come dalla guerra 
in poi si è sciupato tanto pane; nel-
le città piccole o grandi si sono im-
provvisati al levamenti di animali 
domestici che vengono alimentati 
in gran pa r t e con pane della tes-
sera. 

Più grave è la diminuzione della 
produzione, dovuta soprat tut to alla 
diminuita superfìcie destinata ai ce-
reali e poi alla mancanza di conci-
mi. Va osservato inoltre che l 'agri-
coltore quando ha potuto avere con-
cimi, non li destinò al grano, ma 
ad al tre colture, poiché solo que-
ste gli consentono di poter pagare 
gli azotati al prezzo di 6 o 7 mila 
l ire per quintale. Dal 1941 al 1947 
là superfìcie a grano è diminuita di 
800 mila et tar i e ciò è sufficiente a 
spiegare perchè la produzione da 
oltre set tanta milioni di quintali 
sia scesa a cinquanta. 

La diminuita produzione ha gravi 
' conseguenze per il nostro paese e 

crea problemi economici e finan-
ziari di difficile soluzione. Questo 
anno s i dovranno importare circa 
30 milioni di quintali di grano, con 
una spesa di oltre 150 milioni di 

;i E N O 
dollari. Ciò significa per il nostro 
paese una minore importazione di 
mater ie prime destinate alla r ico-
struzione, con gravi conseguenze 
per tu t ta l 'economia. Ma lo scarso 
raccolto del grano ci pone di f ron te 
ad una nuova situazione rispetto 
agli ammassi ed è na tura le doman-
darci se per le modificate condizio-
ni non sia saggio abbandonare la 
politica vincolistica. Nei primi anni 
di guer ra il grano ammassato su-
perava i t renta milioni di quintali, 
quest 'anno si avranno dieci milioni 
di quintali al piassimo. Se le spese 
globali per gli ammassi non fosse-
ro aumentate, spenderemmo per 
ammassare dieci milioni di quin-
tali di grano quello che pr ima si 
spendeva per t renta milioni di quin-
tali, ossia tre volte di più, ma pur -
troppo le spese da allora sono au-
menta te di oltre 150 volte. L 'au-
mento è dovuto al prezzo politico 
del grano ed allo smisurato aumen-
to degli uffici preposti al l 'accerta-
mento, reperimento e distribuzióne 
dei prodott i vincolati. 

Il governo, posto di f ronte alle 
difficoltà di assicurare il pane a 
tutti , non ha agito come il comune 
buon senso suggeriva, cioè non ha 
tentato di fa r leva sulla produzione 
cercando di incrementar la . Ha pre-
feri to invece pun ta re su draconia-
ne disposizioni onde far consegna-
re dagli agricoltori la maggior 
quant i tà possibile di cereali. La 
for te differenza però tra prezzo po-
litico e quello del mercato libero 
di tu t t i o quasi i cereali rende più 
difficile il reper imento dei medesi-
mi. Lo stato, volendo il grano che 
non c'è, moltiplica gli uffici e gli 
impiegati nell ' i llusione che, aumen-
tando quelli, aumenti l 'afflusso di 
prodott i all 'ammasso; ment re solo 
riesce a dar vita ad una costosa bu-
rocrazia che irretisce gli agricol-
tori e fa sorr idere il pubblico per 
la sua incapacità o peggio per la 
disonestà che sempre serpeggia ne-
gli organismi cresciuti troppo vigo-
rosamente. 

Le spese, è noto, per il prezzo 
politico del pane ammontano a 96 
miliardi, la somma dovrebbe ri-
durs i sensibilmente con il tessera-
mento differenziato; è dubbio però 
che ciò avvenga, poiché le spese 
dovute al censimento annonario e 
al l 'aumento del personale della Se-
pra l per le esigenze del nuovo tes-
seramento, assorbirebbero tut to o 
quasi il r isparmio ottenuto dall 'abo-
lizione del prezzo politico. 

Alla spesa indicata vanno ag-
giunte quelle sostenute per l 'accer-
tamento, reper imento e distribuzio-
ne del prodotto. Ciò che lo stato 
spende per la elefantiaca burocra-
zia preposta alle operazioni a cui 

si è fa t to cenno, non è stato mai 
reso noto. Tuttavia è possibile in-
dicare delle cifre che, se non han-
no il pregio dell'esattezza, valgono 
però a dare un ' immagine dei com-
plessi e delicati problemi che gli 
ammassi creano per il nostro paese. 

L'ufficio accertamenti , t ra le spe-
se diret te ed indirette, costa venti 
mil iardi circa; la Sepral non è pa -
gata dallo stato poiché con il dir i t -
to di maggiorare i prezzi dei pro-
dotti che assegna viene a rendersi 
autonoma; essa complessivamente 
assorbe somme valu ta te oltre 15 
miliardi di lire. Vi è poi il servi-
zio vero e proprio, di ammasso, 
l 'Ente risi, ecc. i quali pesano per 
circa 15 miliardi di lire. Comples-
s ivamente per reper i re e distribui-
re i cereali si spendono 150 miliar-
di di lire. 

Quest 'anno aff lu i ranno agli am-
massi non più di 15 milioni di quin-
tali di cereali, di cui 10 di grano e 
5 t ra riso e granoturco, per un va-
lore complessivo di circa SO mi-
liardi di lire. L 'ammasso e distr i-
buzione di prodotti del valore di 
60 mil iardi di l ire costeranno 150 
miliardi, cioè ogni quintale di pro-
dotto ammassato e distribuito gra-
verà sulle finanze dello stato per 
diecimila lire. L 'assurdo non po-
t rebbe essere peggiore ed è spiega-
bile solo con il profondo disordine 
che impera nel nostro paese, ma 
non si potrà giustificare mai. 

Siamo sinceri, sgombriamo il ter-
reno da tutte le illusioni e guar-
diamo la realtà quale essa è, sen-
za lasciarci influenzare da chi gri-
da più forte. La produzione e la 
superficie destinata a grano sono 
diminuite, l 'agricoltore invece dì 
grano coltiva ortaggi, p iante oleose 
e foraggere, colture queste che ren-
dono più var ia la mensa delle ca-
tegorie benestanti , ment re la pro-
duzione del grano, alimento dei me-
no fortunati , va paurosamente di-
minuendo. E' questo il fine perse-
guito dal governo coi suoi vinco-
lismi? 

Ovvie sembrano le conclusioni 
che si possono t r a r re sugli ammas-
si, ma vi è dell 'altro. Lo stato non 
ha in cassa i duecento miliardi ne-
cessari per reper i re e pagare i ce-
reali. Dove potrà attingerli? Non 
sarà esso obbligato a r icorrere al 
torchio, inferendo un altro grave 
colpo alla nostra moneta? 

E .tutto ciò a quale scopo? Si di-
ce, per cedere il pane a buon mer -
cato. Supposto che l 'affermazione 
non sia sciocca demagogia, ma ri-
sponda alla veri tà, noi domandia-
mo: Dov'è il grano per fabbr icare 
quel pane che dovrebbe essere ce-
duto a buon mercato e giustificare 
l 'esistenza degli ammassi? 

FRANCESCO SAIA 



circa 0,6 della potenza massima, l 'esclusione di un mo-
tore porterebbe, anche spingendo il motore superst i te 
al massimo di potenza (in condizioni di funzionamento 
più severe), ad una riduzione del 20 % della potenza 
di trazione, ciò che por terebbe alla necessità di un 
at terraggio di for tuna, imposto anche dalla eccentri-
cità dello sforzo di trazione prodotto da un solo motore. 

Con il t r imotore ed il quadrimotore, invece, anche 
l 'avaria di un motore può permet te re la continuazione 
del volo od il r i torno alla base di par tenza. 

Nel caso del t r imotore infatt i , posta sempre ai 6/10 
della massima la potenza svi luppata in crociera dai 
t re motori,- l 'eliminazione di un motore, pur obbli-
gando i r imanent i ad una potenza di 9/10 della mas-
sima, non por terebbe ad una diminuzione della poten-
za di trazione. 

Condizioni ancora migliori sotto questo punto di vi-
sta si verificano nel quadrimotore, imponendo però 
oneri maggiori e venendo quindi ad ur ta re con la 5" 
cbndizione più sopra ricordata. 
• I fa t tor i regolarità di funzionamento e frequenza 

dovrebbero essere discussi a parte , t ra t tando delle 
linee aeree, poiché essi sono più legati all 'organizza-
zione del servizio che al tipo di aereo impiegato. 

La velocità è invece un problema molto attuale, 
per cui si bat tono i costruttori di tutto il mondo, mi-
rando ad un pr imato oltremodo affascinante ma denso 
di incognite, soprat tut to quando s:i vogliano superare 
le « colonne d'Ercole » poste al limite delle velocità 
Sonore. 

In Italia si deve ancora percor rere molta s trada pr i -
ma di poter aspirare a raggiungere velocità per cui 
non è possibile l 'uso dell 'elica: è quindi opportuna la 
tendenza alla costruzione di aerei per velocità nor-
mali, subordinando la velocità alla sicurezza, e cer-
cando di real izzare in questa direzione reali progressi. 

Il F ia t G. 212 presenta poi notevoli pregi di « com-
fort » per i passeggeri che possono disporre d:i poltrone 
comode ed inclinabili, servizi di bar e toeletta, in un 
ambiente abbastanza ampio (il volume della cabina 
è 29 me. più 8 me. di bagagliai). Questo requisito è di 
importanza anche in vista della possibile utilizzazione 
dell 'aereo per t rasporto di merci. 

Pe r quanto r iguarda il costo, benché non sia facile 
stabil ire dati precisi sul costo di produzione, vincolato 
a molt i fa t tor i es t remamente variabili , e su quello di 
esercizio, si può esaminare l ' impostazione del problema. 

Un calcolo del costo di esercizio per l 'apparecchio 
in esame pot rebbe essere basato sugli elementi se-
guenti : consumo di ca rburan te 400 kg /o ra circa - con-
sumo di lubrificante, spese inerenti l 'equipaggio, ecc. 

Occorre però tenere anche conto del fat to che ogni 
200-250 ore è prescr i t ta una revisione dei motori da 
farsi in Ditta, il che comporta la esistenza di t re mo-
tori di scorta. 

Per una più completa visione delle carat terist iche 
del velivolo in confronto agli altri mezzi di t rasporto 
ter res t r i e naval i viene r ipor ta ta una tabella a con-
clusione di queste osservazioni, scritte per presentare 
il p r imo aeroplano italiano costruito nel dopoguerra, 
che ha dato con la sua nascita un attestato di vitali tà 
al l ' industria aeronautica torinese. 

CARATTERISTICHE 
DEL MEZZO DI TRASPORTO 

Aereo 
G. 212 

Pullman 
da 35 posti 

Treno 
elettrico 

Trantsa-
tlan ico 

Peso totale (t) 17,4 8 400 50.000 
Potenza max installata (CV) 3500 100 5000 125.000 
Potenza specifica (CV/t) 200 12,5 12,5 2,5 
Velocità mass ima (km/ora) 350 80 120 50 
Peso specifico del gruppo 

motopropulsore (kg/cv.) 1,2 10 30 50 
Carico pagante (t) 3 3 100 5000 
Carico pagante pe r CV. 

(kg/CV) 0,85 30 20 40 

GIAN FEDERICO MICHELETTI 

L'aeroplano FIAT G. 212 
Tra le recent i realizzazioni dell ' industria torinese 

occupa un posto impor tante il nuovo apparecchio pas-
seggeri Fia t G. 212 uscito da poco tempo dal repar to 
montaggio dell 'Aeritalia; è perciò opportuna una pre-
sentazione ed una discussione sulle sue carat ter is t iche 
principali. 

Anziché far seguire una serie molto det tagl iata di 
dati e di cifre r iguardant i la fo rma e le prestazioni 
dell 'apparecchio, che potrebbero essere poco espres-
sivi per chi non è specializzato in materia, mi sembra 
prefer ibi le f a re un quadro in cui appaia alla luce dei 
recenti progressi ot tenuti nel se t tore aeronautico la 
posizione dell 'aereo che un paio di mesi fa ha com-
piuto su Torino il suo pr imo volo. 

Mentre la turbina a gas sta combattendo la sua 
battaglia per af fermars i sul motore a stantuffo, men-
tre l 'aereo inglese Avrò Lancastr ian, la cui propul-
sione è affidata a due turboreat tor i Rolls-Royce Nene 
oltre che a due motori alternativi , compie già voli re -
golari, po t rebbe sembrare s t rano r ichiamare l ' a t t en-
zione su un t r imotore che non è basato su concezioni 
innovatrici , ma rappresenta s t ru t tu ra lmente una ela-
borazione del propr io fratel lo minore G. 12. 

A questo punto però una osservazione è necessaria 
e cioè che ogni macchina deve essere adat ta ta alle 
esigenze imposte dal la sua utilizzazione. 

Poiché le condizioni richieste ad un apparecchio per 
servizi commerciali e passeggeri sono, secondo gli 
espert i aeronaut ic i : sicurezza, regolarità, velocità, 
comfort, costo, frequenza, poste in questo ordine di 
importanza, il progettista deve cercare di raggiungere 
una soluzione di compromesso che garantisca un giu-
sto equilibrio f r a tut t i questi fat tor i . 

La domanda è quindi in questi t e rmin i : nel G. 212 
tale equilibrio è stato raggiunto? 

Per quanto r iguarda la sicurezza, che è il pr imo fa t -
tore da esaminarsi , poiché rappresenta la preoccupa-
zione somma di tut t i coloro che hanno contatti con 
l 'aeroplano, la discussione tra la soluzione bimotore, 
t r imotore e quadr imotore sembra ormai superata con 
svantaggio per il bimotore, che presenta scarse pos-
sibilità di sicurezza in caso di avar ia ad un motore. 

Infatt i , se i l regime di crociera è per ogni motore 



L'industria dolciaria 
Questa rapida inchiesta su un ' industr ia tanto tipica 

di Torino — quanto lo sono nei rispett ivi settori di 
specializzazione la Fiat e la Lancia per le automobili, 
la Viberti la Far ina e la Casaro per le carrozzerie, le 
case di moda per l 'abbigliamento f emminee e via di-
cendo — poteva anche cominciare con una breve pun-
tata nel «Paradiso t e r res t re» tanto per fissare un 
punto di partenza nel tempo: l 'uomo è nato goloso, ed 
Eva sia pure suggerita dal serpente, intuì questa in-
nata ma non ancora r ivelata debolezza del compagno 
suo Adamo per indurlo ad assaporare il f ru t to proi-
b to cer tamente maturo e dolcissimo. (La go.a di Ada-
mo ha poi diritto di paterni tà nella scaia genealogica 
ae.i ' inuuscria conciaria.'). Sta d i latto che r u o m o a t -
tinse pr ima dalla na tu ra il « dolce >» e poi se lo e.aboro 
mano mano dal fornello di casa al piccolo laboratorio 
al t .giano uno ai g ranae stabilimento industriale, aove 
di prodott i del genere se ne approntano a tonnellate 
a e orno un po per ogni dove ne . mondo. Ma qu. 
conviene soffermarsi un istante e chiarire una vo/ca 
per tut te un concetto che il grosso pubblico ha fal-
sato ed il fisco colpisce talora senza eccessivi riguardi. 
L' il caso ai nostr i tempi di par la re ancora, quando si 
t ra t ta ael « dolce », di generi volut tuar i o non e torse 
l 'ora specie aa noi in i t aua , di consioerare il p roaouo 
dolciario come un vero e proprio elemento integrativo 
uen a.imen tazione umana, specie per quanto si n t e -
nsce ai Dimoi, a.le persone ai saiuie cagionevole ed 
ai vecchi? Nei Paesi angio-sassoni il biscotto, la cioc-
colata le caramelle ea ancne la pasticceria tresca e 
secca ngurano normalmente ne.le spese necessarie che 
la brava massaia quo umanamente la : aa noi nei.a so-
stanza la cosa in genere e la stessa, ma si sente il 
uisogno ui a i re che una spesa s m a t t a e decisamente 
voluttuaria, begno questo aei tenore ai vita meaio 
piuttosto passo.' bcrupo.o di coscienza nei r iguarui ael 
capo-tamigua e nei comront i aegii altri? I-Sicoiogia 
eu economia alleate l una ai . 'a i tra possono mauubia -
mente nso .vere questi interrogativi , ivia noi ci siamo 
proposti un tema e vogliamo r i spe t t ano : dire cioè 
uen muusir ia aoiciaria torinese l ac tnuo perno sul suo 
centro maggiore, che è rappresenta to aai più moaerno 
e vasto complesso economico-prouuttivo, li quaie pren-
ue 11 nome ai Vencni-Unica. 

Nei se t tembre ael 1ÌM4 IU operata una fusione — 
allora consiaerata avventata da alcuni, e da altri co-
lafesiosa — ui uue granai società, r u n i c a aa una par te 
e .a Venchi aaii au ra . Lrano ditte queste di ricca 
traaizione indus ina ie e commerciale, conosciute tanto 
in Pa t r ia quanto all 'estero, sor te nel cuore ae.ia pro-
duzione ao ic iana italiana, Torino. Uno stabil imento 
che copre con 1 suoi eamci ben 1U0.0UU mq. ai super-
ficie razionaimente disposti ed attrezzati, s t ru t tura l -
mente soliaissimo appunto per realizzare ii sistema 
aeiia lavorazione cosiaaetta «pe r caauta » dove l 'e-
nergia e .e t tnca vi passa, a pieno regime di lavora-
t o n e , lino a ¿ouu itWa e quena termica può eser-
citare una pressione di utilizzazione di 10 atmosiere 
ed 1 milione SOU.Oul) f r igorie si sprigionano dall 'appo-
sita centrale e l 'acqua vi circola per 2 milioni 20U.U00 
li tr i ai giorno e le mater ie pr ime dallo zucchero al 
cacao, ai cartoni, alla stagnola, al carbone e via ai-
cenao, sono impiegati a tonnellate al giorno, un or-
ganismo così complesso e funzionante come una mac-
china di precisione: tale si presenta all 'occhio del vi-
si tatore la Venchi-Unica ed al giornalista attento of-
f re materia per una monografia addir i t tura e non 
soltanto per un articolo di modeste proporzioni. Se poi 
si aggiunge a questo assieme di impianti, di officine, 
di uffici, di magazzeni e depositi la vastissima orga-

. nizzazione delle vendite, la quale opera anche a t t ra-
verso negozi istituiti nelle principali citta d Italia e 
sono trecento, circa, si avrà incomp.eta, si ma abba-
stanza vicina al vero, un' idea generale di cose la 

Venchi-Unica. ... 
Animatore e realizzatore di questa poderosa unita 

aziendale è un uomo modesto, il cav. di Gr. Lr. ^ e -
rardo Gobbi, educato all 'antica per quel che feri-
sce al modo di amminis t rare il danaro ma al t ret tanto 
moderno per quel che ha t ra t to a necessario lavoro 
di quotidiano adeguamento alia mutevolezza dei tempi 
e delle situazioni dei mezzi di produzione, animato 

R E P A R T O L A V O R A Z I O N E C I O C C O L A T O 

da un senso di socialità e di progresso che gli deriva 
non soltanto dalla sua stessa na tura ed educazione, 
ma anche dalla non comune esperienza degli uomini 
e delle cose la quale gli si è venuta maturando aent ro 
nel corso di una esistenza dedicata al lavoro proprio 
in funzione della creazione e del miglioramento del 
lavoro degli altri. Ci ha detto quando giorni fa gli 
abbiamo fat to visita: «Scrivete pure sull 'azienda e 
sul lavoro che in essa si svolge, ma per carita non pa r -
late di me! ». Come però dimenticare, parlando di un 
organismo vivo, di accennar.es almeno al cervello che 
lo dirige? . . 

La popolazione operaia e degli impiegati che quoti-
dianamente presta la sua opera nei repart i , nega u f -
fici e nei negozi della Venchi-Unica raggiunge le 3000 
unità In maggioranza è gente che vi lavora da anni, 
vo enterosa, competente e molto ben fusa e se.ezio-
nata. Taluni f r a gli operai facevano già parte delle 
marche un tempo famose quali la Bonatti , la Monon-
do e Ganglio, le Fabbriche r iunite Gallet tme e Bi-
squits, la Talmone. , ,. , 

Quanto ai problemi economici che la direzione della 
vasta azienda è chiamata a risolvere, essi s e n o nume-
rosi e complessi; nel periodo della guer ra si e t rat ta to 
di occupare il maggior numero di lavorator i pur s c a r : 
seggiando di materie pr ime e t rovando felici soluzioni 
tecniche anche per la surrogazione di materie fonda-
menta i, come ii cacao d ' impor t a tone estera con pro-
dotti nost rani fornit i dal settore agricolo (nocciole 
mandorle, ecc.). Oggi, malgrado il costo dei Prodotti 
d'importazione e la limitazione dell 'approvvigiona-
mento di altre sul mercato interno, si fa il possibile 
per tenere al lavoro tutto il personale e, pur non 
potendosi ancora contare molto sull 'esportazione al-
l 'estero, il mercato interno viene r i forni to di prodotti 
di ottima fa t tura . . 

Certo il mercato straniero, quando ì traffici saranno 
più ossigenati ed i t rasport i riorganizzati e le l imita-
zioni di ogni paese possibilmente ridotte se non pro-
prio abolite, potrà assorbire molto del.a produzione 
italiana dolciaria in genere e della Venchi-Umca in 
part icolare. Nulla abbiamo in questo settore da invi-
diare a paesi come la Svizzera (specializzatasi nel cioc-
colato al latte) o al l ' Inghil terra per il cioccolato e ì 
biscotti, od all 'Olanda per il cioccolato e per il cacao 
in polvere e ciò sia sotto l 'aspetto della perfe t ta lavo-
razione dei var i articoli, sia sotto quello della loro 
conservazione, sia infine sotto il profilo, non meno im-
portante, della presentazione del prodotto m confe-
zioni accurate, di buon gusto e tecnicamente a posto. 

Concludendo: l ' industria dei prodott i dolcificati ali-
mentar i costituisce anch'essa una forza economica e 
produtt iva di proporzioni non indifferent i nel grande 
quadro dell 'attività industriale nazionale, e Tor no, a 
b u o n diritto, ne detiene il primato in omaggio ad una 
tradizione ¿ a i t radi ta e ad una specializzazione di 
dirigenti, di tecnici e di lavoratori che fa grande ono-
re al nostro Paese. lor. ac. 



M E R C A T I 

Rassegna de l p e r i o d o d a l 2 5 g i u g n o a l l ' 8 l ug l i o 
( l e quotazioni r i p o r t a t e sono puramente indicative e le più r e c e n t i al m o m e n t o della chiusura d e l l a rassegna) 

I T A L I A 

METALLI NON FERROSI — Prez-
zi s tazionari per i metal l i greggi 
Scarsa attività in seguito al l 'a t t i tudi-
ne di attesa dei consumatori , ohe pre_ 
vedono ribassi. 

I prezzi dei semilavorat i Invece han -
no ancora tendenza al l 'aumento. 

PREZIOSI. — La produzione nazio-
nale di O'LO ne: 1946 è risultata di 
265 kg. rispetto ad un quanti tat ivo 
pra t icamente nullo nel 1945, a 402 kg. 
nel 1942 (anno di massima) e a 156 
kg. nei 193«. Le c i f re suddette si r i -
feriscono alla produzione di Valle An-
zasca che rappresen ta la totalità del la 
produzione nazionale se si eccettua la 
Valle d'Aosta. I prezzi dell'oro, del-
l 'argento e del platino sono ribassati . 
L'oro è sceso al disotto di quota 1000. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. — 
Nel 1946 la produzione di cai bone sar -
do (del Suleis) è s t a t a ' d i 1.006 200 
tonn.; nel 1947 si spera di ot tenere 
1.300.000 tonn. Con l 'aper tura di n u o -
ve miniere è previsto l 'aumento della 
produzione a 1,8 milioni di tonn. nel 
1948; 2,4 milioni nel 1949; 3 milioni nei 
1950. 

GOMMA. — Nei mesi di luglio e 
agosto ar r iveranno altri quant i ta t iv i 
di 'gomma Unrra , che unit i a ¡quelli 
d i re t tamente acquistat i all 'estero pe r -
met te ranno di noLmalizzare la s i tua-
zione in questo settore. 

TESSILI. — Seta: La campagna ba-
cologica è te rminata con buoni r isul-
tati. Tendenza sempre deboi.e pe r la 
seta greggia, esportazione ferma, buo-
ni acquist i da par te della tessitura na-
zionale'. 

Lana: pochissime contrattazioni; ac-
cenni al ribasso che al larmano gli al-
levatori. 

PELLI. — [Bovine, ovine e sapr ine 
gregge: tendenza al ribasso, at t ività r i -
dotta. Anche il merca to del conciato 
è debole. 

BESTIAME. — (Notevole r ipresa di 
attività per i bovini su diverse piaz-
ze; tut tavia le quotazioni tendono an-
cora al ribasso. Mercato stazionario 
per i suini. 

Per l 'annata 1947-48 è prevista l ' im-
portazione di 32 milioni di q.li d i ce-
reali, di cui 27 milioni di grano. Sono 
stati pubblicat i i nuovi prezzi u f f i -
ciali dei cereali. I prezzi liberi se-
gnano qua lche rbasso. 

ALIMENTARI. — Olio: continua l 'a t -
teggiamento sostenuto dei produt tor i 
controbat tu to dall 'astensione dei com-
pratori ; la produzione oliviera in cor-
so è prevista superiore a quella p r e -
cedente. 

Burro: qualche flessione di prezzo. 
Formaggi: stazionaci; merca t i calmi 

e prezzi s tazionali per i legumi. 
Si è deciso di realizzare la prevista 

importazione d i 37 mila tonnellate di 
zucchero. La produzione nazionale sa-
rà infer iore ai 3 milioni di q.li s t i -
ma t i in un primo tempo. 

Vini: mercato non troppo attivo. I 
produt tor i mantengono l 'a t teggiamen-

E S T E R O 

METALLI FERRORI. — I prezzi dei 
semi.avorati di acciaio ¡hanno segna-
to qualche ribasso negli S. U. Gli 
scioperi nelle miniere di carbone h a n -
no rallentato la produzione s iderur-
gica. 

METALLI NON FERROSI. — Rame: 
il prezzo in tei nazionale si è fissato 
sui 21 cents- la l ibbra. 

Le quotazioni saranno r iprese il 15 
luglio a.La Borsa di New York, che 
diventerà il merca to mondia le del ra-
me dato che il commercio libero di 
questo metal lo è ancora sospeso nella 
Borsa di Londra. 

I prezzi uff icial i inglesi Sono molto 
al di sopra di questo livello e do-
vi ebbero presto essere abbassati . L 'of-
fer ta di r a m e sarà sempre più ab-
bondante nei prossimi mesi. 

Stagno: si tuazione sempre preoccu-
pante. Il 1° luglio il Comitato in ter -
nazionale si è r iunito a Washington 
per fissare le assegnazioni per il se-
condo semestre 1947. 

Pe r lo zinco sono state r iprese le 
contrat tazioni a te rmine alla Bar sa 
merc i di New York. 

Tungsteno: produzione in aumento. 
Il prezzo a Londra iè tut tora sui 130-
140 scellini, livello super iore a quello 
più alto raggiunto duran te la guerra . 

PREZIOSI. ' — L'argento è quotato 
a 66 cents .a New York e a 37 pence 
per oncia a Londra. I cont inui l i -
bassi di iquesto metal lo sono conse-
guenza della decisione presa tempo 
fa dall 'India di proibire le impor ta -
zioni pr ivate di metal l i preziosi. An-
che il platino ribassa e la stessa ten-
denza ha l'oro. 

Dietro invito del Fondo Monetario, 
la Banca del Messico, in precedenza 
forni t r ice dell 'oro ai merca t i i n t e rna , 
zionali, ha sospeso le vendite dei 
metallo e per sostenere i prezzi ha 
iniziato l 'acquisto di 'rilevanti q u a n -
titativi. 

COMBUSTIBILI ¡E CARBURANTI. -
Dai 1° luglio il governo americano 

ha r iornato le miniere di carbone ai 
privati. In seguito alla stipulazione 
di un nuovo accordo salariale la p r ò . 
duzione migliorerà perchè non vi sa-
ranno più scioperi ma il prezzo au-
menterà del 25 per cento. 

Sempre negli Stati Uniti sono stati 
r iprist inati i controlli sulle esporta-
zioni dei prodott i petroliferi, sia per 
i r o n e g g i a r e la locale penur ia di car-
burant i e lubrificanti , sia per impe-

to sostenuto anche perchè le (giacenze 
di vini pregiati vanno assottigliandosi, 
ma gii acquirenti obbiet tano che i 
prezzi alla produzione hanno quasi 
raggiunto i prezzi dei centr i di con-
sumo. 

Nel 1947 esporteremo al massimo 500 
mila ettolitri, cioè più del 1946 ma 
solo il 40 per cento della media pre-
bellica. 

dire i r i forn iment i tuss i che in prece-
denza erano prat icat i con frequenza. 

GOMMA. — Continuano i ribassi 
della gomma grezza. Anche i manu-
fat t i di gomma declinano di prezzo. 

TESSILI. — Seta: in ribasso per il 
crescente i r r i v o d i prodotto giappo-
nese. Rajon: prezzi sostenuti negli s t a -
ti Uniti. Cotoni: americani in ribasso. 
Cotoni egiziani in aumento, per la 
notevole richiesta dall 'estero. Lana: 
prezzi sostenut i ovunque. 

PELLI. — Il governo argentino si è 
finalmente deciso a r idur re i prezzi 
deJle pelli pesami da esportare; ma le 
nuove quotazioni r imangono pur sem_ 
pre superiori a quelle di altri mer -
cati e tali, quindi, da non consenti le 
ancoia la r ipresa degli affari. 

Negli s t a t i Unit i i prezzi sono fe r -
mi, salvo per il grezzo leggero, che 
ha decisa tendenza al ribasso. 

CEREALI. — In tempi normal i ' l 'Eu-
ropa produceva al massimo 500 mi-
lioni di quinta . i di grano. Il fabbi-
sogno era invece di 590 milioni. Oggi, 
dato l ' aumento di popolazione, il fab-
bisogno sarebbe di circa 600 milioni, 
ment re la produzione è diminuita a 
250 milioni di (q.li. (Dei 350 milioni che 
l 'Europa dovrebbe importare, difficil-
mente se ne potranno o t tenere più di 
188. I paesi esportatori sono in Eu-
ropa: Ungheria (esporta solo in Rus-
sia)' e Turchia (ha disponibili solo li-
mitati quanti tat ivi) ; in America U. S. 
(esporterà solo 100.000.000 di q.li per co-
sti tuire scorte in vista di cattivi rac-
colti f u tu r i dopo due anni di raccolti 
eccezionalmente buoni). Canadà (e-
sporterà 45 milioni in prevalenza ver-
so la Gran Bretagna). Argentina (30 
milioni di q.li); Australia (25 milioni). 
Non si conosce cosa in tende fare la 
Russia. 

ALIMENTARI. — Le contrat tazioni a 
termine dello zucchero saranno ri-
prese presto in America. Aumentano 
i prezzi del cacao sui mercat i in ter -
nazionali. Impor ta tor i americani han-
no pagato in Brasile 50 mila sacchi di 
caco a 28 cents (trasporto compreso). 
Il Brasile sta riconquist_ndo i mer -
cati di sbocco del suo cafflè, perdut i 
durante la guerra ; aumentano le e -
sportazioni verso l 'Europa, m a incon-
trano difficoltà quelle verso gli Stati 
Uniti. 

Copra: gli esportatori delle Filippi-
ne hanno ridotto il prezzo a 15S dol-
lari; gli acquirent i sono però ancora 
restii in at tesa di ul ter iori ribassi. 

FIERE e MOSTRE 
BARI. — II Fiera del Levante, 14.30 

se t tembre 1947 (delegato per il F .emon-
te della Fiera del Levante è il rag. 
Angelo Borgna, via Napione 6, Tori-
no, tel. 84-®57). 

FIRENZE. — Mostra mercato nazio-
nale dell'artigianato, se t tembre 1947. 

PADOVA. — Fiera campionaria Tiri-
veneta, 25 settembre-LO ot tobre. Rivol-
gersi al Comune di Padova. 

PRAGA. — Fiera internazionale, 7-22 
settembr e. 

STRASBURGO. — Fiera Internazio-
nale, 6-21 set tembre. 

VANCOUVER. — Pacific National 
Exibition, 25 agosto-!, set tembre. 

VARNA. — Fiera internazionale, 13 
agosto-2 set tembre. 

T . S . D R O R Y S IMPORT-EXPORT - T O R I N O 

I M P O R T S : Raw materials for the industry. 
E X P O R T S : Artsilk (rayon) denier yarns in various counts, opaque or lustre - texile piece goods in wool, cotton, 

silk, rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - felts and 
hats - bicycles and spare parts - electrical household appliances. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino - Cables: DRORIMPEX, Torino - Phone: 45.776 
Codex: A. B. C. 5 T H, B E N T L E Y ' S S E C O N D 



ATTIVITÀ DELLA CAMERA 

LE COMUNICAZIONI 
FERROVIARIE DEL PIEMONTE 

11 3 luglio si è tenuta a Milano 
la Conferenza oraria cosiddetta dei 
Laghi, durante la quale la Camera 
di Commercio di Torino ha posto 
sul tappeto l 'urgente problema del 
miglioramento delle comunicazioni 
ferroviarie piemontesi. L'intervento 
della Camera è valso ad assicurare 
l'interesse de i rappresentanti ideile 
Ferrovie dello Stato per alleviare 
l'isolamento che minaccia a soffo-
care la nostra regione. . 

E' stata concessa una coppia di 
treni diretti fra Torino ed Aron a 
in coincidenza con i treni della li-
nea del 'Sempione. Al più presto 
possibile sarà istituita una nuo-
va coppia di rapidi tra Torino 
e Venezia, che porterà a cinque 
il numero delle coppie di treni a i 
alta velocità su questa linea E' sta-
to promesso inoltre il migliora-
mento delle comunicazioni con Ao-
sta e Pré-St.-Didier, con Casale, 
con Novara e Luino, nonché la mo-
dernizzazione della linea Torino -
Alessandria - Piacenza - Bologna. 

Il 19 luglio prossimo, a Genova, 
una nuova Conferenza oraria detta 
dell'Alto Tirreno si occuperà delle 
comunicazioni con la Francia, con 
Roma, Firenze e la Riviera Ligure. 
La Camera di Commercio di To-
rino sarà presente anche a questa 
Conferenza e insisterà sulla neces-
sità di una più accurata organizza-
zione dei servizi ferroviari che in-
teressano il Piemonte. 

Per le comunicazioni con la Fran-
cia si hanno attualmente due sole 
coppie di treni f ra Torino e Pa-
rigi ed una tra Torino e Lione. Una 
sola coppia di estende fino a Ro-
ma, impiegando ben 37 Ore a per-
correre i 1439 km. che separano la 
nostra Capitale da Parigi. Lo stes-
so percorso era coperto prima del-
la guerra in 21 ore. Le 16 ore in 
più che oggi sono richieste deri-
vano in gran parte dalla esasperan-
te lentezza — 35 km. orari in me-
dia — del treni della linea del Ce-
nisi« sul territorio piemontese. La 
velocità sul territorio francese sale 
infatti a 55 km. orari in media; lo 
stesso percorso Parigi-Roma è co-
perto in sole 31 ore anziché 37 sul-
la linea del Sempione, per quanto 
sia più lunga di 14 km. rispetto alla 
linea del Cenisio, il tracciato sia 
più accidentato e si attraversino 
due frontiere. 

Le comunicazioni di Torino con 
la Capitale presentano delle defi-
cienze oramai inammissibili. La 
nuova linea andata in vigore il 
1. luglio scorso non migliora la 
situazione, richiedendo ancora qua-
si 14 ore di viaggio con trasbordo 
a Genova ed accessibilità riservata 
ai passeggeri di prima classe. 

I 432 km. che separano Torino da 
Firenze sono coperti in 12 ore. Il 
servizio rapido riduce la durata del 
viaggio a 9 ore, ma è riservato an-
cora ai passeggeri di prima classe 
che tuttavia devono sobbarcarsi al 
fastidio d'i due trasbordi a Genova 
e a Pisa. 

La Torino-Asti-Acqui richiede 4 
ore per coprire i 102 km. che sepa-
rano il capoluogo del Piemonte dal 
celebre luogo di cura. Analoghe de-
ficienze presenta la Torino-Cuneo, 
e malgrado i miglioramenti conces-
si dal 6 luglio alla linea Torino-

Savona, molto potrebbe ancora es-
sere fatto per le comunicazioni con 
la Riviera di Ponente. 

A Genova la nostra Camera di 
Commercio, oltre a mettere in ri-
salto le manchevolezze delle linee 
passate 'in rassegna, nel rilevare le 
molte lagnanze che si hanno per 
le condizioni del materiale (carri e 
carrozze) attualmente in circolazio-
ne in Piemonte, chiederà, come ha 
già fatto a Milano nella precedente 
Conferenza, Ohe sia provveduto a 
migliorare almeno le composizioni 
dei tr-eni di più lungo percorso. 

Solo un perfetto allacciamento al-
le reti di comunicazione nazionali e 
internazionali porterà alla nostra 
regione quella fioritura di attività 
commerciali, industriali ed agrico-
le, di cui dipende il nostro benes-
sere. 

N U O V A TARIFFA DOGANALE 
DEL B E N E L U X 

(BELGIO, OLANDA, LUSSEMBURGO) 

In previsione della realizzazio-
ne dell'unione doganale fra il Bel-
gio, il Lussemburgo ed i Paesi 
Bassi nell'autunno di quest'anno, 
gli esperti dei tre paesi hanno ela-
borato una nuova tariffa doganale 
comune che porterà praticamente 
ad un ribasso delle barriere doga-
nali. • 

La tariffa olandese era sensibil-
mente più liberista di quella belga. 
Infatti non comportava che 160 
voci ed autorizzava la libera im-
portazione di tutte le merci non 
specialmente menzionate. La tarif-
fa belga conteneva più di tremila 
voci e la libera importazione si 
basava su di una menzione spe-
ciale.. L'Olanda praticava diritti 
ad valorem, il Belgio, per la mag-
gior parte, diritti specifici. 

La nuova tariffa comune adotta 
i diritti ad valorem e comporta 
991 voci. Per 350 di queste, i di-
ritti doganali sono provvisoria-
mente sospesi sino alla normaliz-
zazione delle condizioni economi-
che nei tre paesi interessati. I di-
ritti doganali sono calcolati secon-
do il valore di vendita effettiva 
delle merci importate. Ecco le 
principali voci ad valorem: ma-
nufatti metallici dal 6 al 10 •% ; 
macchine a vapore ed idrauliche 
6 % ; automobili 24 % ; veicoli su 
rotaie 12%; macchine elettriche 
dall'8 al 12 % ; strumenti ottici dal 
10 al 15%; orologi d'ogni genere 
12%; cioccolata 24%; suoco di 
frut ta senza alcool 20 %; carta 15 %; 
calzature 24 %; tessili dal 4 al 18 %. 

La Ia Mostra 
della Carrozzer ia Italiana 

Prosegue l'opera organizzativa 
per la I Mostra della Carrozzeria 
italiana che avrà luogo a Mi'ano 
dal 23 ottobre al 2 novembre. 

La progettazione dei posteggi è 
già stata ultimata e prossimamente 
sarà lanciato il manifesto pubblici-
tario in tutta ^Italia. 

Da parte loro i costruttori f'i car-
rozzerie hanno già dato inizio allo 
studio dei nuovi modelli da espor-
re. Anche la partecipazione dei co-
struttori di accessori e forniture 
par la carrozzeria si preannuncia 
cospicua. 

LAVORI DELLA GIUNTA 
Seduta del 24 giugno 1947 

Propaganda bacologica. — La 
Giunta, vista l'attività svolta dal 
Comitato per la propaganda baco-
logica durante la recente campagna, 
mediante l'assistenza ai bachicoltori 
da parte di due bigattini per un pe-
riodo di cinquanta giorni nella zona 
di Pinerolo e di Cavour; 

Visto il programma di iniziative 
agrarie nel quale la spesa per la 
propaganda bacologica è prevista in 
lire duecentomila; 

delibera l'erogazione del suddetto 
contributo di L. 200.000 da destinarsi 
alle spese incontrate per lo svolgi-
mento della campagna bacologica e 
per la retribuzione dei due bigatti-
ni che hanno funzionato nella zona 
di Pinerolo e di Cavour. 

La Giunta, constatata la grave 
crisi in cui, nonostante gli sforzi 
fatti anche nella recente campagna, 
si va delineando la coltura del baco 
da seta, in quanto tale coltura non 
assicura una rimunerazione ade-
guata; 

Convinta della necessità di assi-
curare la continuazione ed il po-
tenziamento della produzione ba-
cologica che rappresenta una rea-
le fonte di ricchezza; 

delibera di svolgere uno studio 
approfondito della materia sotto i 
suoi tre aspetti: agricolo, commer-
ciale ed industriale per avvisare 
ai provvedimenti da prendere per 
il risanamento della situazione. 

A tale scopo ritiene che il dottor 
Frisetti per l'attività svolta in zo-
ne di produzione e di lavorazione 
della seta, sia la persona che di-
sponga della migliore esperienza 
per avviare un approfondito stu-
dio sulla materia. 

CRONACHE DELL'ASSOCIAZIONE 
P I E M O N T E - S V I Z Z E R A 

IL MINISTRO DI SVIZZERA 
IN VISITA A TORINO 

Il Ministro di Svizzera in Roma, 
signor René De Weck, accompagnato 
dall'addetto commerciale signor Pa-
rodi, ha fatto visita a Torino il 16 
e 17 giugno. In una riunione orga-
nizzata in onore del rappresentante 
diplomatico del Paese amico sono 
stati discussi problemi d'interesse 
comune per la Svizzera e il Pie-
monte: tra gli altri quelli dei tra-
foro del San Bernardo, del miglio-
ramento delle comunicazioni ferro-
viarie e dell'abolizione del divieto 
fatto agli Svizzeri di possedere beni 
immobili in Italia. 

BIBLIOTECA 

Presso la sede dell'Associazione, 
in Via Cavour 8, sono a disposizione 
del pubblico volumi e riviste con-
cernenti la Svizzera e questioni tec-
niche, commerciali e turistiche ad 
essa relative. Si tratta di un primo 
nucleo di pubblicazioni, che si spera 
di aumentare in breve per costituire 
una biblioteca veramente interes-
sante. 



LA SISTEMAZIONE FERROVIARIA DI TORINO 
L'esame di un complesso fer roviar io di una grande città va condotto 

sotto due aspetti fondamental i : uno di carat tere s t re t tamente specifico 
r iguarda più propr iamente gli impianti del servizio ferroviario, l 'altro, di 
carat tere più generale, pone in relazione l 'organizzazione del complesso 
ferroviar io con il quadro cittadino e regionale. Aspetto tecnico il primo, 
aspetto urbanistico il secondo, ma nè l 'uno nè l 'a l t ro assolutamente in-
scindibili, essendo ovviamente al t re t tanto assurda quella proposta che 
tendesse ad una risoluzione urbanist ica ai danni della tecnica ferroviar ia , 
quanto quella che, risolti i dati tecnici, omettesse un generale inquadra-
mento urbanistico. 

Sotto entrambi i punt i di vista vogliamo valutare, sia pure in modo 
del tutto sommario, la presente situazione della re te fer roviar ia di To-
rino e degli impianti di stazione, per prospet ta re alcune proposte di 
riordino. 

Alla fig. 1 è rappresenta to lo schema generale della re te fer roviar ia 
attuale di Torino e del suo intorno. 

Il tracciato generale sconta a tutt 'oggi gli error i di impostazione com-
messi or iginar iamente nel primit ivo tracciato, risolto con i due tronchi se-
parat i dalla Torino-Genova (1848) e della Torino-Milano (1856), facenti 
capo alle due stazioni di testa (originariamente non collegate t ra loro) 
di Por ta Nuova e Por ta Susa. La successiva t rasformazione della s ta -
zione di P.S. in stazione di transito ed il suo collegamento a P.N., r ima-
sta in testa, ha determinato la presente topografia del complesso fe r -
roviario torinese. 

Esso, è in linea generale, affetto dalle seguenti manchevolezze: 
1) Le due stazioni principali di P.N. e P.S. sono, allo s tato attuale, 

inadeguate alle' esigenze di un buon servizio viaggiatori, sia per quanto 
r iguarda i vetusti fabbricat i viaggiatori, sia per quanto r iguarda le di-
mensioni (cioè la profondità e la larghezza) dei piazzali di stazione, che 
non possono accogliere un numero di binari suff iciente al traffico (attual-
mente sono in funzione 18 binari a P.N. e 7 a P.S.) e sia ancora per 
quanto r iguarda la inamovibile strozzatura d'imbocco ai piazzali, che, 
l imitando la lunghezza del fuso ferroviar io, r iduce la possibilità di ut i -
lizzazione dei piazzali stessi. 

Difficoltà che vengono aumentate dalla esistenza sulla linea per Genova 
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e per Milano di una sola coppia di b i n a r i , in-
sufficiente per r icevere i convogli dalle ' 0 pro-
venienze Sud e dalle 8 provenienze N o r d . 

2) La distanza di km. 5,323 da P.N. a P.S. 
(valutata sull 'asse ferroviar io e coperti in cir-
ca 10') è troppo breve per giustificare a P.S. 
una impor tante fermata , che appesantisce di 
alcuni minut i (da 2 a 6 e più minuti) l'orari» 
nelle percorrenze dirette verso Chivasso, tanto 
più che, valutata sulla pianta cittadina, la di-
stanza f r a le due Stazioni (di km. 1,900 per via 
ordinaria e di km. 1,500 in linea d'aria) non è 
tale da mantenere oggi una giustificazione al-
lo sdoppiamento delle Stazioni. 

3) La ubicazione del Deposito Locomotive a 
smistamento comporta una percorrenza di chi-
lometri 2,500 per P.N. da parte delle locomo-
tive che raggiungono o si dipartono d a ogni 
convoglio. Inoltre le at t rezzature del Deposito 
sono vetuste e inadeguate al servizio. 

4) Manca un servizio merci adeguato al-
l ' importanza e alle esigenze di Torino indu-
striale. L 'a t tuale parco di smistamento p e r le 
provenienze da e verso Sud è mal ubicato per-
chè troppo centrale, e par iment i male ubicato, 
e per di più insufficente, l 'a t tuale smistamento 
per le provenienze da e verso Nord. 

5) Le ferrovie secondarie Ciriè-Lanzo ne-
cessitano esse pure di una revisione generale 
per quanto r iguarda il tracciato cittadino e so-
prat tut to il fabbricato viaggiatori, i n s u f f i c e n t e 
e mal ubicato. 

Questo complesso di manchevolezze esige una 
soluzione, che non potrà in fu tu ro essere rag-
giunta al tro che at t raverso un piano generale 
di r iordinamento, coordinato con tut t i fattori 
urbanist ici della città e realizzabile gradual-
mente nel tempo. 

Il complesso di proposte, che sinteticamente 
presentiamo, sono s ta te esaminate dal no6110 

Gruppo in sede di piano regionale (1) ed af-
f rontano una soluzione generale del compia 0 

ferroviar io in relazione agli altri problemi ur" 
banistici sia della città che del suo intorno, s'3 

in relazione allo s tato di fatto, sia infine tel 
nendo conto delle fu tu re prevedibili espansioni 
cittadine ed extra-ci t tadine. 

(1) V e d i : ASTENGO-BIANCO-RENACCO-R I Z ' 
ZOTTI: II piano regionale piemontese, Collezf"1 

« Metron » Edi t r ice - Sandron, Roma 1947. 



Le proposte generali, che sono schematica-
mente presentate a fig. 2, si possono condensare 
nei seguenti punt i : 

li Creazione di un anello periferico r iser-
vato al traffico merci , per alleggerire il t ra f -
fico transitante nel la zona centrale della città 
e soprattutto per servire con raccordi adatti le 
zone industriali periferiche, t ra cui la FIAT 
Miraflori e la prevedibile fu tu ra zona industr ia-
le ad essa adiacente. Esso servirebbe inoltre da 
collettore esterno per tutte le provenienze che 
convergono a Torino. 

L'anello periferico fiancheggiato da una via 
anulare per il traffico automobilistico tangen-
ziale verrebbe infine a delimitare ne t t amente il 
futuro perimetro cittadino. 

2) Soppressione dell 'attuale smistamento (da 
ridurre a scalo merci) e creazione di u n grande 
scalo merci in Borgo S. Paolo (nella zona della 
ex Caserma e del Poligono Genio Ferrovieri) . 
In definitiva il servizio merci ver rebbe a f ru i re 
dei seguenti scali: 

Scali di 1° ordine: 
a) Scalo Lingotto - esistente 
b) Scalo S. Paolo - nuova costruzione 
c) Scalo Vanchiglia - esistente 

Scali di 2° ordine: 
d) Scalo Lucento - sul l 'anulare per i fer ica 
e) Scalo Aeronautica » » 
i) Scalo Mirafiori » » . 

3) Creazione di due grandi parchi di smi-
stamento a Trofarel lo e a Chivasso. 

4> Costruzione del quadruplice binario da 
Chivasso a Moncalieri e creazione del tronco 
Moncalieri-Carignano-Carmagnola, secondo pro-
getto ing. Quaglia. 

5) Soppressione delle due stazioni di P. N. 
e P. S. e creazione di un 'unica grande Stazione 
Centrale di t ransi to nella zona ora Carceri e 
Officine Ferroviarie , secondo il vecchio pro-
getto ing. Locchi (1914). Con tale soluzione si 
verrebbe ad accorciare il percorso Lingotto-
D°ra di km. 1,350 eliminando il regresso da P. N. 
e la sosta a P. S., ed il percorso per Milano 
verrebbe abbreviato di circa 15 minuti . 

Il terreno prescelto per la nuova stazione r i-
sulta non solo ravvicinato al bar icentro demo-
grafico e topografico della città, valutato rispetto 
aU'estensione at tuale della città ed ai suoi pre-

visti ampliamenti , ma è pure di dimensioni tali (mt. 800 di lunghezza X 
mt 280 di larghezza esclusi i fusi) da permet tere un perfet to impianto 
di stazione, in cui siano concentrat i gli a r r iv i e le partenze per tut te le 
direzioni, non solo delle Ferrovie dello Stato, ma anche eventualmente 
delle ferrovie secondarie Torino-Nord, e sia tenuto conto del prevedibile 
svi luppo che avranno in fu tu ro i servizi rapidi e f requent i di automotrici 
con conseguenti necessità di numerosi binari di sosta. 

La dimensione trasversale permet te infat t i una capienza massima teo-
rica di 40 binari, comprendendo in essa i binari di corsa, i binari di sosta, 
e quelli di deposito treni. Inoltre l 'area a disposizione permette il cari-
camento della stazione non più di testa (con lunghi percorsi a piedi dei 
viaggiatori), ma bensì dal centro con condotti sot terranei . L'ingresso al 
fabbricato viaggiatori potrebbe avvenire in corrispondenza dell'asse di 
corso Stati Uniti o in corrispondenza della vecchia Piazza d'Armi. La 
stazione, in teramente a piano ribassato, non disturberebbe minimamente 
il traffico cittadino. In definitiva si può r i tenere che la soluzione pre -
sentata costituisce a buon diritto la soluzione ideale della stazione viag-
giatori, sia in sede tecnica che urbanist ica. 

L'avversione in tempi passati alla soluzione Locchi fu dettata, eviden-
temente da un cieco conservatorismo, dalla adorazione sent imentale per 
l'edificio della Stazione di Por ta Nuova, che si vorrebbe a tutti i costi 
salvare e soprat tut to, secondo le crit iche del tempo, dal t imore che il 
t rasfer imento della Stazione avrebbe danneggiato « interessi precostituiti » 
dei frontist i : per tali motivi la soluzione fu allora r i tenuta conturbante e 
venne messa in disparte. Oggi quegli stessi motivi non possono più es-
sere, a ragion veduta, sbandierat i con ugual forza; pr ima di tutto perche 
i tempi hanno certamente avvicinato le distanze e quindi la traslazione 
su Corso Vittorio Emanuele di 1.300 metr i (che l 'asse della stazione ver -
rebbe a ricevere spostandosi paral le lamente a se stesso, dalla posizione 
at tuale a Corso Castelfidardo) non sposta sensibilmente la stazione dalle 
at trezzature alberghiere di Por ta Nuova, e secondariamente perche al-
l 'area ora occupata da P.N. può essere data, come vedremo in seguito, 
una destinazione di alto interesse commerciale, tale quindi da valorizzare 
e non deprezzare gli interessi precostituiti . 

Pe r computare la spesa di costruzione della Nuova Stazione Centrale, 
si tengano present i i seguenti elementi orientativi: 

a) Scavo: 1,5 milioni di me.; 
b) Costruzione di un unico fabbricato viaggiatori in gran par te soc-

tc i r snco * 
c) Utilizzazione del materiale di a rmamento dei piazzali di P.N. 

e P.S.; 
d) Concentrazione dei servizi e del personale di stazione. 

Questi elementi dovranno essere confrontat i con qualsiasi altra pro-
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posta che tendesse ad una rielabo-
razione in situ di entrambe le sta-
zioni di P. N. e P. S. 

6) La proposta presentata pre-
vede una nuova sistemazione del 
deposito locomotive e locomotori, 
che verrebbe trasferito nel trian-
golo formato dal raccordo P. N. -
P. S., dalla attuale linea di Modane 
e dal raccordo militare di corso 
Lione. Il deposito, a livello ribas-
sato, verrebbe a trovarsi vicinis-
simo alla Stazione Centrale, abbre-
viando grandemente, in tal modo, 
le attuali lunghe percorrenze dal 
deposito esistente alle due stazioni. 

7) La proposta presentata viene 
infine integrata dal riassetto gene-
rale delle ferro-tramvie interurba-
ne che fanno capo a Torino e che 
hanno attualmente vari capolinea, 
disseminati in località diverse (via 
Fiocchetto, corso Regina, piazza 
Statuto, via Nizza, via Genova, 
Gran Madre). 

Tutte le ferro-tramvie verrebbero 
raggruppate e, usufruendo della se-
de metropolitana sotto via Roma, 
e quindi dell'area della stazione di 
P. N., attraverserebbero per il lun-
go la città, permettendo un più 
organico servizio, con reciproci col-
legamenti fra le varie linee e con-
seguente facile scambio di passeg-
geri dalle più disparate provenien-
ze. Si provvederebbe infine all'im-
pianto di comode stazioni sotterra-
nee centralissime, oltre alle fermate 
periferiche. 

La stazione principale delle ferro-
tramvie potrebbe aver sede, a quo-
ta ribassata, in una porzione del-
l'area che verrebbe resa libera dal 
trasferimento di P. N. e potrebbe 
essere agevolmente collegata con la 
stazione centrale ferroviaria me-
diante un tratto di metropolitana 
di soli 1300 mt. 

La sua presenza nella zona di 
P. N. compenserebbe in parte le 
attrezzature alberghiere (soprattut-
to i ristoranti e bar) dell'allontana-
mento dell'attuale movimento viag-
giatori. 

L'area resa libera dal trasferi-
mento di P. N. verrebbe utilizzata, 
oltre che per sede d'elle tramvie 
extra-urbane, anche per la crea-
zione di un moderno ed attrezzato 
centro commerciale della città. Il 
centro degli affari si è in questi 
anni spostato spontaneamente da 
piazza Castello a Porta Nuova: la 
creazione del centro commerciale 
in tale località seguirebbe quindi 
la naturale tendenza. La grande 
area (33 ha) insperatamente resa 
libera nel cuore della città dovreb-
be essere evidentemente lottizzata 
secondo un piano intelligente e mo-
derno, prevedendo pochi edifici alti, 
ben distanziati e orientati, immersi 
in una estesa zona verde che sa-
rebbe il proseguimento di piazza 
Carlo Felice. In prossimità di corso 
Vittorio potrebbe trovar posto un 
grande autoparco, assolutamente 
indispensabile per l 'avvenire di 
Torino, come pure uno spiazzo per 
aerotaxi, per quel non lontano do-
mani in cui l'elicottero possa di-
ventare un comune e diffuso mezzo 
di trasporto. 

La zona commerciale verrebbe 
alimentata, oltreché dalla rete stra-
dale esistente, anche da una auto-

pista che spiccatovi dalla proget-
tata autopista di attraversamento 
longitudinale della città (1), costi-
tuirebbe una linea di penetrazione 
veloce, atta a condurre il traffico 
periferico direttamente al cuore di 
essa. 

Queste, in riassunto, le proposte 
che riguardano un completo rias-
setto ferroviario della città di To-
rino. 

Nessuno si illude che le proposte 
presentate possano essere di imme-
diata esecuzione. Riteniamo tutta-
via che il problema del riassetto 
ferroviario debba venir agitato e 
posto nei suoi termini più vasti e 
completi, per evitare che una va-
lutazione troppo prudenziale della 
situazione non induca a prendere 
successivamente iniziative atte a 
riattare completamente gli edifici 
e gli impianti esistenti, consolidan-
do sempre più la situazione pre-
sente, o peggio a varare parziali 
modifiche di compromesso nelle at-
tuali stazioni col risultato finale di 
una spesa forse pari, se non supe-
riore a quella di una completa re-
visione, e con nessun beneficio tec-
nico c urbanistico. 

Per valutare le possibilità di realo 
esecuzione del piano tracciato oc-
corre tenere presente la sua esegui-
bilità per parti, scaglionando i la-
vori in un lasso di tempo abba-
stanza grande. Meglio una esecu-
zione lenta, ma attuata secondo 
una giusta direzione, e quindi con 
risultati sicuri, che non un com-
promesso immediato che divente-
rebbe una inamovibile eredità per 
il futuro. 

ASTENGO - BIANCO - RENACCO - RIZZOTTI 

(1) Vedi op. cit., paigg. 57 e segg. 

M a c h i n e s de q u a l i t é à 
t r a v a i l l e r l e b o i s 

F i r s t c l a s s w o o d 
w o r k i n g m a c h i n e s 

Ers tk lass ige H o l z b e a r -
b e i t u n g s m a s c h i n e n 

M á q u i n a s d e c a l i d a d 
para t r a b a j a r la m a d e r a 

OFFERTE 
RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Il rag. Oreste Piana, casella postale 

114, Torino, riceve offer te di espor-
tazione e richieste di importazione 
concernenti il mercato ungherese. 

Tale mercato offre: 
Semi di medicatgo sativa, chiara 
pollame morto, cemento (Port-
land) ; 

e chiede: tessuti per mobilio in ge-
nere; prodott i basi per l ' industria 
chimica farmaceut ica , macchine u-
tensili varie, automatiche e semi-
automat iche; seghe circolari da 30 
a 300 mm. per acciai; seghe metal -
liche pesanti , tenaglie di ogni ti-
po, biciclette; acciughe arrotola te 
in olio, prodot t i coloniali in gene-
re; part i staccate per ve t ture Fiat 
e Lancia. 

Le offer te dovranno essere accom-
pagnate dai prezzi in dollari USA e 
comprendere tu t te le spese FOB 
front iera i taliana. 

Ditta Bandini Silvio di Poggibonsi 
cerca buon rappresentante per la 
vendita in Torino e provincia dei 
propri prodot t i vinicoli del Chianti. 

Ditta Giovanni One.to di Marsala, 
casella postale 8, cerca rappresen-
tante per la zona di Torino pe r il 
collocamento d i vini marsala, ver-
mut, moscati grezzi bianchi e rossi. • 

Ditta R. Bramerò e C., via Bernar -
dino Luini 65, Torino, cerca 'disponi-
bilità 65.000 corone svedesi per im-
portare, median te affari di recipro-
cità, fe r ro leghe 'di ' produzione sve-
dese. 

Ditta Gaetano Giovanella di Man-
tova, via G. Carducci, 51, ha dispo-
nibilità di microseghe in acciaio, di 
fabbricazione tedesca; campione in 
visione presso l'Ufficio Informazioni 
della Camera d i Commercio di To-
rino. 

L'Istituto Nazionale per il Com-
mercio Estero met te in vendita, me-
diante licitazione privata, n. 350 se-
goni depositat i e visibili presso la 
Ditta F.lli D'Albora di Secondigliano 
(Napoli). Le offer te devono perve-
n i re al l ' Is t i tuto prede t to non oltre 
le ore 12 del giorno 30 luglio 1947. 
Prezzi e condizioni di vendita in vi-
sione presso l'Ufficio Informazioni 
della Camera di Commercio di To-
rino. 

L'Istituto Nazionale per il Com-
mercio Estero met te in vendita, me-
diante licitazione privata, colofonia al 
prezzo base di L. 155 il kg., visibile 
presso i magazzini dei Docks Liguri 
di Sampierdarena della S.A.I.S. Le 
offerte devono pervenire all ' Ist i tuto 
predet to non ol t re il 30 luglio cor-
rente. Condizioni di vendita in vi-
sione presso l'Ufficio Informazioni 
della Camera di Commercio d i To-
rino. 

L'Istituto Nazionale per il Com-
mercio Estero me t t e in vendita, me-
diante licitazione privata, inchiostro 
per ciclostile al prezzo base di L. 820 
il kig. netto, deposi tato e visibile 
presso la Casa Editrice Felice Le 
Monnier di Firenze. Le offer te devo-
no pervenire all 'Istituto predet to non 
oltre il 30 luglio corrente . Condizioni 
di vendita in visione presso l'Ufficio 
Informazioni della Camera di Com-
mercio di Torino. 

Ditta confezionatrice d i maglieria 
di lusso esporterebbe Svizzera-In-
ghilterra vestiti, giacche e tu t ta la 
maglieria confezionata con pr imar ie 
lane e lavorazione veramente supe-
riore. — Maglieria e guanter ia Audi-
sio Mario, via P iave 3, Torino. 

Dott. ing. s . Newburg, via Verdi 
num. 35, Napoli, desidera en t r a r e in 
relazione con idustr ial i esportatori . 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
BELGIO 

>¡5 II migliore elogio a l modo con 
cui il Belgio ha saputo sollevarsi 
dalle rovine della guerra, è stato 
fatto da un inglese, il sig. Oliver 
Lvstelton, conservatore, alla Came-
ra" dei Comuni. Il Lystelton ha di-
chiarato che la politica liberistica 
ha fa t to tanto bene al Belgio quan-
to la politica di nazionalizzazione 
ha fa t to male alla Gran Bretagna. 
In Belgio benzina, vestiti e scar-
pe non sono razionati, in Gran 
Bretagna lo sono. Sebbene anche in 
Belgio sia richiesto il permesso per 
le costruzioni civili e industriali , 
la licenza è concessa con tale fa-
cilità da s tupire il cittadino br i tan-
nico abituato alle lungaggini buro-
cratiche. Il Belgio non ha conside-
rato la nazionalizzazione come una 
panacea universale. La Gran Bre-
tagna è invece caduta in questo 
errore. Non è esatto che in Gran 
Bretagna l'80% dell ' industria è tut-
tora lasciata all 'iniziativa pr ivata . 
Se questo 80 % deve dipendere dal 
governo per il carbone, l 'elettr i-
cità e i trasporti , l ' iniziativa pri-
vata si può dire libera solo entro 
i l imiti voluti dal governo. 

FRANCIA 

* Il giornale France Presse, dopo 
aver r ichiamata la situazione defi-
c i ta r ia de.le imprese nazionaliz-
zate (le officine Renault , Eletvrici'ié 
de France, Ferrovie e miniere di 
carbone) informa che il governo 
avrebbe deciso la revoca di quat-
tro su sei degl i amminis t ra tor i 
delle diverse aziende, aggiungen-
do: «se, come ci r i su . ta a seguito 
di nostra inchiesta, questa infor-
mazione è esatta, essa deve essere 
resa di pubblico dominio. Non si 
mette in causa il principio della 
nazionalizzazione chiedendo che 
queste imprese pubbliche siano del-
le case di vetro e siano amminis t ra-
te per il migliore interesse della 
nazione. Questo è in fondo il mi-
gliore se non l 'unico mezzo per ga-
ran t i re la buona affermazione del 
principio ». 

* Le ultime st ime fanno ancora au-
menta re il deficit per il 1947 delle 
miniere nazionalizzate a 100-115 mi-
lioni di dollari. Di 150 milioni di dol-
lari è il deficit delle industr ie elet-
tr iche pure nazionalizzate. I costi 
di produzione sono aumentat i r i -
spetto a l l 'anteguerra del 30 %, i 
prezzi di vendita sono saliti solo dei 
19 %, ma il governo non può au-
mentar l i senza r inunciare alla poli-
tica deflazionistica per la quale lot-
ta da tanto tempo. Par t icolarmente 
grave è la mancanza di responsabi-
lità di dirigenti, la bassa produt t i -
vità degli operai, le deficienze dei 
controlii e della contabilità, l ' inde-
terminatezza della politica di gestip-
ne, la scarsa disciplina della mano 
d'opera. 

* La situazione economica genera-
le della Francia è andata peggio-
-ando negli ultimi t re mesi. I l con-
tinuo aumento del costo della vita 
e la conseguente reazione dei lavo-
rator i hanno creato una situazio-
ne turbolenta. Un nuovo peso rap-

presenta il recente piano finanzia-
r io di Ramadier che mette fine 
al l 'esperimento deflazionistico di 
Bium. I crediti esteri sono stat i 
prat icamente esauriti, compreso 
quello di 250 millioni di dollari 
della Banca Internazionale. Suppo-
nendo ohe l 'a t tuale r i tmo di spesa 
continui fino alla fine de.l 'anno, le 
importazioni essenziali non sa ran-
no ottenibili che liquidando le ul-
time r iserve di oro e valute. Mon-
net aveva st imato in 55 miliardi 
di f ranchi il deficit della bilancia 
dei pagament i per il 1948, ma la 
cifra sa rà molto più grande. L'in-
dice della produzione industriale 
con base 1938 = 100 previsto da 
Monnet in 100 — 115 per il 1947, 
non ha segnato, nei primi cinque 
mesi di quest 'anno che 87-89, dopo 
il massimo post-bellico di 93 del-
l 'ot tobre 1946. Part icolarmente in-
soddisfacente è la produzione di 
carbone. L'efficienza dei minatori 
è del 21 per cento inferiore al nor-
male. 

La situazione agricola è legger-
m e n t e migliore. Lo scorso anno la 
produzione di grano fu di 7-7,5 mi-
lioni di tonn., quanti tat ivo quasi 
suff ic iente a soddisfare i bisogni 
della popolazione. Ma il prezzo u f -
ficiale era tanto basso che molti 
contadini prefer i rono usare il g ra -
no per a l imentare il bestiame. 

Il mercato nero è sempre larga-
mente praticato. La sfiducia nel 
governo si manifes ta in una fuga 
dagli investimenti in titoli di Stato, 
men t re i titoli pr ivat i , le valute 
estere e l 'oro aumentano di prezzo. 

Il Governo ha deciso di raddop-
piare (da 100 a 200 mil iardi di f r a n -
chi) l ' ammontare che può pren-
dere a prestito dalla Banca di 
Francia. Una u l te r iore svalutazio-
ne del f ranco è r i tenuta inevita-
bile. Nuovi aumenti dei salari por-
teranno ad altri aumenti dei prez-
zi dei prodotti. Già ora i prezzi dei 
prodotti industriali f rancesi sono 
del 10 % superiori .a quelli in ter-
nazionali; i prezzi dei prodotti agri-
coli sono addir i t tura del 60% più 
alti. 

GERMANIA 

* A Washington l 'economia tede-
sca desta sempre maggiore interes-
se. Gli americani s tanno concor-
dando con gli inglesi una serie 
di misure per accelerare la rico-
struzione delle industrie tedesche. 

In particolare gli Stat i Uniti vor-
rebbero permet tere alla Germania 
una capacità di produzione di 13,5 
milioni di tonn. di acciaio, r ispet-
to i 7 milioni fissati in preceden-
za. La Gran Bretagna esita però 
ad accettare la proposta americana, 
sia perchè teme la concorrenza te-
desca nelle esportazioni di acciaio, 
sia perchè non vuole decisamente 
contrastare quelle che sono le idee 
della Russia sulla Germania. 

GRAN BRETAGNA 

^ Circa 2.5 milioni di lavoratori 
hanno i salari legati all 'indice del 
costo della vita secondo il sistema 
a « scala mobile » applicato anche 
in Italia. In Gran Bretagna si mo-
ta però un aumento re la t ivamente 

minore del costo dell 'alimentazione 
rispetto agli altri componenti del 
costo della vita, ment re in Italia 
gli sbalzi più fort i r ispetto all 'an-
teguerra sono proprio relativi ai 
cibi. 

Ecco i singoli componenti il co-
sto della vita iin Giran Bretagna: 

An.no 1914 1937-38 1947 
Cibi 60 % 40,1 % 35 % 
Affi t to 16 % 12,7 % 9 % 

, Vestiario 12% 9,5 % 9 % 
Gas e luce 8 % 7,6 % 7 % 
Varie 4 % 8,1 % 16 % 

INDIA 

• L'India si dividerà per la fine 
di questa estate in due stati : l 'Hin-
dus tan e il Pakistan, che r iceve-
ranno immediatamente la qualifica 
di Dominions britannici. 

Entro il 1948 decideranno se r i -
manere nel Common Wealth ingle-
se o diventare completamente au-
tonomi. 

Oltre al l 'Hindustan e al Pakis tan 
vi sa rà anche qualche centinaio 
di principati con notevole indi-
pendenza. Difficoltà si prevedono 
in ordine al problema di stabil ire 
le nuove front iere e di dividere la 
re te telefonica, telegrafica e f e r -
roviaria , i servizi postali, il debito 
pubblico nazionale .nonché il cre-
dito di 5 mil iardi di dollari che 
l ' India vanta nei confronti della 
Gran Bretagna. 

Il Pakistan (politicamente fa ca-
po della lega dei Moslem) conterà 
70 milioni di abi tant i e sa rà pre-
valentemente agricolo. Calcutta e 
Caraci ne saranno le città princi-
pali. 

L 'Hindustan (Partito del Congres-
so, cioè il gruppo Indù) avrà una 
popolazione di 230 milioni di per-
sone e caratterist iche industriali . 
Centri principali: Madras e Bom-
bay. 

P. Nehru formerà il primo go-
verno industano, probabilmente na-
zionalizzerà alcune industrie, ce r -
cherà di fare occupare al suo sta-
to il posto che il Giappone aveva 
un tempo nell ' industr ia asiatica, 
stabil irà buoni rapport i con la vi-
cina Russia, difficilmente res terà 
nel Commonwealt britannico. 

J innak formerà il pr imo governo 
pakistano, resterà probabilmente 
legato alla Gran Bretagna e favo-
r i r à l ' investimento di capitale in-
glese nel suo Stato, cercherà di 
avere buoni rappor t i con i paesi 
araibi, non nazionalizzerà se non 
le proprietà ex-industane r imaste 
nel terri torio. 

IRAQ 

* La forte r ichiesta mondiale di 
petrol io ha risvegliato le attività 
•economiche dell ' Iraq e del medio 
or iente in genere. Per l ' Iraq il pe-
trolio può veramente considerarsi 
come la fonte del benessere: con 
l 'aiuto di società inglesi interessa-
te a p p u n t o ai suoi pozzi petroliferi , 
questo paese ot ter rà imponenti 
opere di irrigazione per 100 milio-
ni di dollari nelle valli del Tigre 
e del l 'Eufrate; un altro secondo 
progetto prevede la modernizzazio-
ne delle ferrovie di stato i raquene 
per 120 milioni di dollari. 



MESSICO 

* Secondo c i f re recen temente pub-
blicate, nel 1046 il Messico esportò 
merci per 1897 milioni idi pesos e 
ne importò per 2636 milioni di pe-
sos, dimostrando cosi una bilancia 
commerciale deficitaria per 112130 
milioni. Nell 'anno precedente, in-
vece, le esportazioni erano ammon-
tate a 1170 milioni di pesos e le 
esportazioni a 1©03 milioni. 

Le esportazioni fu rono prevalen-
temente costituite da: ortaggi f r e -
schi, legname e legni pregiati , fibre 
tessili, metall i e prodotti tessili; f r a 
le principali importazioni figurano 
prodotti chimici e farmaceutici , a r -
ticoli di lusso e tutto un complesso 
di mater ia le ferroviar io e mecca-
nico vario, come turbine, genera-
tori, macchine agricole ed utensili, 
eccetera. 

NORVEGIA 
* E' in esame al Par lamento un' 
progetto di legge diretto ad esten-
dere il controllo dei prezzi ed au-
mentare gli interventi statali in ma-
teria economica. Si prevede una ge-
nerale limitazione dei guadagni, il 
controllo sul sorgere di nuove im-
prese, l 'ar res to o la riduzione di 
determinate produzioni. 

PORTOGALLO 
¥ La s tampa portoghese r i t iene 
prossima la creazion>e idi una f a b -
brica per macchine da scrivere. 

Il montaggio della nuova fabbr i -
ca, secondo quanto viene segnalato 
da Lisbona, dovrebbe essere affi-
dato a personale s t raniero che da-
rebbe la propria assistenza tecnica 
alla produzione per il tempo ne-
cessario alla specializzazione delle 
maestranze portoghesi. 

Il progetto per l ' installazione del-
la nuova fabbr ica prevede anche 
una scuola per la preparazione de-
gli operai del ramo. 

SPAGNA 
* Le impressioni sui raccolti spa -
gnoli del presente anno agricolo 
sono in generale abbastanza favo-
revoli — segnala l 'Ambasciata d'I-
talia a Madrid — nonostante la 
persistente deficenza di ferti l iz-
zanti e le avverse condizioni atmo-
sfer iche dei mesi passati. 

Il f rumento , nato in buone con-
dizioni e sviluppatosi normalmente , 
promette, un buon raccolto sebbe-
ne abbia sofferto pe r alcune nevi-
cate pregiudizievoli e bruschi ab-
bassamenti di temperatura . Gli al-
tri cereali, ed in special modo 

l'orzo, sona s ta t i alquanto dan-
neggiati dalle pioggie torrenziali; 
andamento regolare in genere han-
no le leguminose. 

STATI UNITI 
V Gli i taliani e i francesi , pr incipa-
li consumatori dei 2,5-3 milioni di 
tonnellate di carbone mensi lmente 
inviati in Europa dagli Stati Uniti, 
si sono r ipe tu tamente lamentat i 
della pessima quali tà del combusti-
bile. La maggior par te del carbone 
è della var ie tà « St r ipmine », ven-
duta in America a basso prezzo: 
3,50-5,50 dollari per tonnellata. In 
Europa il prezzo sale fino a 20 22 
dollari, a causa in par t icolare degli 
alti noli mar i t t imi (8,50-15 dollari). 

I produt tor i e gli esportatori ame-
ricani, a t t raverso y Well Street 
Journa l hanno recentemente ricono-
sciuto fondate le proteste europee, 
ma hanno dichiarato che tale situa-
zione pe rdure rà finché la for te do-
manda in terna assorbirà le qualità 
migliori. 

* La Monsanto Chemical Co. ha 
deciso di abbandonare lo stabili-
mento di Clinton dove si sper imen-
tavano le applicazioni dell 'energia 
atomica ad usi pacifici per conto del 
governo americano, precisamente 
dell 'Atomic Energy Commission (A. 
E. C.). Il fa t to ha una grande im-
portanza in quanto è la pr ima con-
seguenza della nuova politica del-
l'A.E.C. che intende d'ora in avanti 
intensificare gli esperimenti a scopi 
bellici a scapito di quelli a scopi 
civili, e raf forzare la segretézza de-
gli studi. Le pr ime centrali di ener -
gia atomica in sostituzione dell 'e-
nergia elet tr ica saranno pronte tra 
6-10 anni e non tra 4-5 anni come 
potrebbe permet te re la precedenza 
agli esperimenti civili. 

Intanto vengono compiute indagi-
ni sulla vulnerabil i tà delle industrie 
alla guerra atomica. Il Social Scien-
ce Rescarch Council di New York 
ha pubblicato recentemente un rap-
porto sull 'argomento, dove si s tu-
diano i rappor t i t ra governo e in-
dustrie pr iva te per la soluzione di 
problemi, il decentramento e l 'edi-
lizia di nuovi impianti, ecc. 

* L' importanza anche politica che 
una crisi economica degli Stat i U-
nit i avrebbe per l 'America e per il 
mondo intero, moltiplica le previ-
sioni sul l 'andamento degli affari nei 
prossimi mesi. La rivista Businen 
Week ha raccolto le opinioni di al-
cuni f r a i più noti economisti, fi-
nanzieri, industrial i e commercian-
ti, ed è venuta nella conclusione 
che per quanto si entri in un perio-
do di r iaggiustamento, non vi sarà 
nessun grave declino dei prezzi e 
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della produzione come capitò nel 
1920-21. 

L'eventuale declino della produ-
zione non sorpasserà il 15-20 % dal 
livello massimo raggiunto nel 1946, 
anzi la produzione di beni durevoli 
non diminuirà di più del 10 %. 

I prezzi all 'ingrosso non si flette-
ranno più del 25 %. Il ribasso sarà 
anzi in genere minore salvo che per 
i prodotti agricoli, tessili e alimen-
tari . 

L'inizio di questa piccola crisi, di 
cui si notano fin d'ora segni, si avrà 
verso la fine del 1947 o ai primi del 
1948, la sua durata sarà breve: dai 
12 ai 18 mesi. 

f- Da fonte amer icana si hanno i 
seguenti part icolari sul progetto di 
un condotto per gas natura l i da co-
struirsi nella valle Padana. E' pre-
vista la spesa di dieci milioni di dol-
lari sostenuta da una società pr iva-
ta italiana che, col consenso del no-
stro governo, si servirà dell 'aiuto 
tecnico americano (ing. J . D. Cre-
veling di Chicago). I tubi por teran-
no il gas na tura le del delta del Po 
(Rovigo) dove è abbondante, a Mi-
lano, con diramazione per Bergamo. 
Brescia, Verona ed eventualmente 
per Venezia e Firenze. 

L'uso di gas natura le fa rà r ispar-
miare annualmente 500.000 tonnel-
late di carbone cioè dieci milioni di 
dollari, secondo gli attuali prezzi 
di importazione. Si crede che la 
zona possa fornire, per almeno 25 
anni, 35 milioni di piedi cubi di 
gas al giorno. Il condotto potrebbe 
funzionare dopo diciotto mesi dal-
l'inizio della costruzione. 

* Un nuovo procedimento per la 
produzione di carta da giornale, at-
traverso la deinchiostrazione dei 
giornali vecchi, sarà iniziato fra 
breve. Si prevede che il prezzo del-
la carta così prodotta sarà notevol-
mente infer iore al prezzo corrente 
della carta da giornali americani 
ora sui 90 dollari la tonnellata. ' 

TURCHIA 

* Le carat terist iche della politi-
ca economica dell 'attuale governo 
Peker, si possono r iassumere nei 
seguenti punt i : sospensione della 
politica di lavori pubblici scarsa-
mente produtt ivi per impiegare ma-
no d'opera, abolizione di ogni li-
mite per i profitti degli impren-
ditori, soppressione delle barr iere 
doganali, migl ioramento dei t ra -
sporti, esenzione dei salari e degli 
stipendi da ogni gravame fiscale. 

Con la svalutazione della lira 
turca effet tuata il 9-9-1946, le im-
portazioni si sono sensibilmente 
contratte men t r e le esportazioni 
hanno raddoppiato. Qualche pre-
occupazione desta il bilancio pub-
blico per l 'anno in corso. Le en-
t ra te ordinar ie diff ici lmente porte-
ranno a un pareggio, ma si è più 
favorevoli ad una politica di r idu-
zione delle spese piuttosto che ad 
u n accrescimento della pressione 
fiscale. 

I l costo della vita ha il seguente 
indice (1S38 = 100): 

Media 1945 = 354 
Gennaio 1946 = 354 
Giugno 1946 = 332 
Dicembre 1946 = 310 

Il reddito totale del paese è cal-
colato per il 1946 in 600 milioni di 
l ire turche (circa 315 miliardi di li-
re i taliane al cambio ufficiale). 
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ARGENTINA 

La d i t t a José Amsé l 
GangallO, 2550 - BUENOS AIIRES. 
Desidera importare ferre t ter ie , a t t rez-
zi in genere per artigiano, orologi a 
sveglia tipo casalingo e in tu t t i i 
tipi, coltelli di ogni specie, rasoi a 
mano, macchine t te per radere da par-
rucchiere, forbici in genere e posa-
teria da tavola, porcellane, semi-por-
ceilane, ceramiche ordinar ie per uso 
casalingo e per ristoranti , tessuti in 
seta, rayon, cotone; coperte da let-
to, tessuti} per tappezzerie, tende, 
Alati di seta e cotone. 

Eugen io Lang , S. r . L . 
Av. R. Saenz Pena, ».a - BUENOS 
AIRES 
Esportano: confet ture, ca rne conser-
vata, ecc., fertilizzanti, ossa, forag-
gio, glicerina, acido stearico, acido 
tartarico, oleina, grassi e lardi, rosso 
d'uovo, sottoprodott i delle uova, ca-
pelli, ecc. (corrispondenza in inglees) 
001159. 

E n r i q u e Gross 
Tucuman, 141 - BUENOS AIRES 
Impor tano: termometri!, cristalleria, 
porcellane, coltelli, mater ia le ¡foto-
grafico, giocattoli in metallo (corri-
spandenza in inglese) 007344. 

F i r m a I.C.A. - I n t e r c a m b i o Co-
m e r c i a l A m e r i c a n o 

Calle Avda de Mayo, 1411 - BUENOS 
AIRES 
Desidera ent rare in rappor t i con fab-
br icant i ed esportatori italiani di a r -
ticoli - f e r ramenta e sanitari -, che 
abbiano la possibilità di esportarl i in 
Argentina. 

F i r m a C. S z u r m a i & C.ia, S. r. i. 
Calle La valile, 1473 - Esc. 305 BUENOS 
AIRES 
Desidera esportare in Italia mica. 

F i r m a Adol fo C a n e p a & C.ia 
Calle 25 de Mayo, 267 - BUENOS AI-
RES 
Desidera esportare cuoio conciato per 
suola. 

F i r m a S a d i m e x , Soc. r e sp . l tda 
Defensa, 127 - BUENOS AIRES 
Desidera impor ta re dall ' I talia i se-
guenti art icoli : porcellane, terracot ta 
artistica, cristalleria, ceramica, ser-
vizi completi da tavola, caffè, tè, 
Catte ecc. Servizi per f ru t ta , bi jouter ie 
e oggetti di fantasia, collane imita-
zione perle; broches, clips, spille in 
metallo ed a rgento con pietre e 
strass, filigrana d 'argento. Servizi da 
tavola fini e andant i . Articoli musi-
cali, p ianofor te ed a l t r i s t rument i 
musicali . Accessori per s t rument i . 
Corde per chi tarre e violini. 

F i r m a A.T.C., C o m p a n i a C o m e r -
cial A r g e n t i n a , S. r . 1. 

Calle Brmé. Mitre, 478 - BUENOS 
AIRES 
Desidera importare dall 'Italia i se-
guent i prodott i : caseina, glucosa (glu-
cosio), far ina di mais, gluten y acei-
tets (olio). 

F i r m a B l i t z m a n & K l i n g e r 
Calle Independencia, 356 - BUENOS 
AIRES 
Desidera esportare in I tal ia: sotto-
prodotti della macellazione, fertil iz-
zanti, fa r ina d i ossa, ecc. 

BRASILE 
Sabo ia & C.ia, L t d a 

Caixa Postai, 14 - FORTALEZA (Cea-
ra) 
Cercano rappresentant i per l 'espor-

tazione di baccelli di babassù, noc-
cioli di babassù, noci di babassù, olio 
di babassù, cera carnauba, semi di 
ricino, olio di ricino, sansa di ricino, 
pasta e far ina di semi di cotone, olio 
di seme di cotone, pelli secche bo-
vine, pelli di capra, granturco, far ina 
di Manioca (farina di Cassava), ami-
do di Manioca (farina di tapioca), 
olio di oiticica, riso, pelli ovine, fibre 
vegetali, pelli d 'animali selvaggi, fo-
glio di Iaborandi, radici di jalap, se-
mi di sesamo, noci di tucum (corri-
spondenza in inglese) 007115. 

CIPRO 
Nicos S. Nicola ides 

P. O. BOX, 22 - LIMASSOL 
Importa articoli ottici (corrisponden-
za in inglese) 007226. 

C y p r u s Commerc i a l 
& I n d u s t r i a i Co. 

Onasagorou, 22 - NICOSIA 
Impor tano talco, prodott i chimici e 
farmaceut ic i (corrispondenza in ingle-
se) 007347. 

H. H i l a r ion 
Hilarion Building, 1 - Demosthenes 
Street - NICOSIA 
Impor tano manufa t t i cotone, camicie, 
macchinario, automobili, biciclette, 
tmactohine 'da scr ivere ¡e giocattoli 
(corrispondenza in inglese) 007350. 

DANIMARCA 
Nord i sk I m p o r t 

v / Pacob Kock, 95 - VESTERGADE 
ODENSE 
Chiedono rappresentanze per la Da-
nimarca d'utensileria, articoli in me-
tallo, a r red i da cucina, articoli in 
fe r ro ed in acciaio, articoli per ma-
gazzini universali (corrispondenza in 
inglese e tedesco) 007209. 

C O M P E N S A Z I O N I 

P R I V A T E E A F F A R I D I 

R E C I P R O C I T À 

L a C a m e r a di Commerc io , 
I n d u s t r i a ed A g r i c o l t u r a di 
T o r i n o h a d o v u t o c o n s t a t a r e 
che in ques t i u l t im i t e m p i 
gli s cambi c o m m e r c i a l i t r a 
il nos t ro P a e s e e quel l i coi 
qua l i sono s t a t i s t ipu la t i ac -
cord i di « c l ea r ing » e com-
pensaz ion i p r i v a t e sono d i -
v e n t a t i o l t r e m o d o diffici l i e 
ta l i da p r e g i u d i c a r e l ' i m p o r -
taz ione di m a t e r i e p r i m e ne -
cessar ie al le nos t r e i n d u s t r i e . 

P e r ovv i a r e a ques t i g rav i 
inconvenien t i , e p e r v e n i r e 
i ncon t ro a l le n u m e r o s e r i -
ch ies te dei p r o p r i Associat i , 
q u e s t a C a m e r a d i C o m m e r -
cio acce t ta p ropos t e conc re t e 
di e s p o r t a t o r i e di i m p o r t a -
to r i che i n t e n d a n o o p e r a r e 
in compensaz ion i p r i v a t e ed 
in a f f a r i di r ec ip roc i t à . 

I l Serviz io C o m m e r c i o Es te -
ro e s a m i n e r à e v a g l i e r à le 
s ingole p ropos te , e q u a l o r a 
esse si p r e s e n t i n o fa t t ib i l i 
d a r à t u t t a la sua co l l abo ra -
zione a l l ' i n t e rno ed a l l ' e s t e ro 
p e r po te r l e p o r t a r e t e m p e -
s t i v a m e n t e a c o m p i m e n t o . 

ECUADOR 
Rag . E r m e s Gal lo 

Casilla, 855 - QUITO 
Cerca rappresentanze per l 'Ecuador 
di tessuti di lana e mist i (cardati e 
pettinati), filati di lana per maglie-
rie e calze, filati di rayon, drapperie, 
tessuti di cotone, popelins, tessuti 
mercerizzati , fazzoletti, tessuti di 
seta na tura le ed artificiale, cap-
pelli di lana e di feltro, macchine e 
fe r ramenta per artigiani, macchine 
brevet ta te e piccole invenzioni (cor-
rispondenza in italiano) 007-47. 

EGITTO 
L. V. Szo lder Succ r . L . H. Szol-

d e r Fils 
B. P., 2005 - ALESSANDRIA D'EGIT-
TO 
Cercano rappresentanze di fabbr iche 
producenti torni paralleli, fresatr ici 
universal i e pantografiche, limatrici, 
piallatrici per metalli , tavoli aggiu-
statori magnetici con rettificatori, 
presse meccaniche, apparecchi di pre-
cisione (rettificatori per torni), cur -
vatrici per tubi, perforatr ici , smeri-
gliatrici, sbavatrici, alesatori d 'ac-
ciaio, punte, bar re t te (corrisponden-
za in italiano) 007162. 

The Br i t i sh S t a t i o n e r y & S u p p l y 
C o m p a n y 

9, Rue Debbane - ALESSANDRIA 
D'EGITTO 
Impor tano articoli di cartoleria e can-
celleria (corrispondenza in francese) 
006525. 

Ar t i s t i x Pub l i c i t é 
165, Rue Emad el Dine - CAIRO 
Chiedono rappresentanze -per l 'Egitto 
di grandi case per svolgervi campa-
gne pubblicitarie, p repara re bozzetti, 
disegni clichés (corrispondenza in 
francese) 007346. 

FRANCIA 
Soeié té S.E.G.M.A. - Socié té p o u r 

l ' e x p a n s i o n du gazé i f ica teur 
M é t a m o r p h o s e 

71, rue de la Victoire - PARIS (9°). 
Producono ed esportano gasificatore 
« Métamorphose 46 » (corrispondenza 
in francese) 007279. 

I n t e r - C o n t i n e n t - C o m m e r c i a l 
Botte Postale n. 1 - VICHY 
Importano: perle per indigeni in ve-
tro, pietruzze, celluloide, in tut t i i 
colori (corrispondenza in francese) 
007349. 

GRECIA 
« E.D.A. » S. A. 

53, Venizelos Avenue - ATENE 
Esportano ed importano in compen-
sazione (corrispondenza in francese) 
007281. 

A l b e r t I . de Ma yo 
Boite Postale N. 125 - ATHÈNES 
Impor tano: macchinar i per la fabbr i -
cazione di catenine (corrispondenza 
in italiano) 007161. 

Michel E m m . Ts ika lak i s 
Rue Aristides, 21 - PIREO 
Importa cellofane, car ta d'imballo, 
sardine, salagioni. Esporta ca r rube e 
semi di carruba (corrispondenza in 
francese) 007163. 

INDIA 
G. Mar t i ros i & Co. 

30, Mount R o a d . - MADRAS 
Chiedono rappresentanze per l 'India, 



Birmania e Ceylon di automobili , mo-
tociclette e biciclette (corrispondenza 
in italiano) 007075. 

IRAN 
Isaac S. Manca 

Saadi Avenue - TEHRAN 
Esportano: tappeti , f ru t t a secca, ce-
reali, gomma, pelli capra, pelli di pe-
cora, pelli semi-conciate. Impor tano: 
tessili, cotone, lana, rayon e manu-
fat t i seta, macchinari , apparecchi ra -
dio, accessori radio, applicazioni elet-
triche, automobili, pezzi ricambio au-
to, cicli, gomme e tubi, condu t tu re 
acqua ed accessori, letti, re f r igera tor i 
elettrici e a petrolio, utensili, ba r r e 
ferro, art icoli alluminio (corrispon-
denza in inglese) 007164. 

MALTA 
Dominion & Colonial Trading Co. 

11 d Zachary st. - VALLETTA 
Impor tano tessuti (corrispondenza in 
italiano) 007330. 

Galea & Co. 
« Carmen » Lord Lloyd Street - HAM-
RUN 
Impor tano: marzapane, cremor ta r ta -
ro, Canestrini, o rnament i per tor te 
nuziali, polveri per mer inghe (sosti-
tuisce il bianco d'uovo), carbonato di 
soda, ammoniaca per confett ieri , piat-
ti di car tone per tor te (corrisponden-
za in inglese) 007166. 

Joseph Camilleri 
437/9 St. Joseph Road - MALTA 
Impor tano: accessori auto, equipag-
giamento da (autorimessa, accessori 
biciclette, accessori ed impianti elet-
trici, f e r r amen ta (corrispondenza in 
inglese) 007217. 

MAROCCO 
Société Africaine d'Expansion Co-

loniale - «S.A.F.E.C. » ' 
1, rue Bossuet - CASABLANCA 
Esportano: legname coloniale (moga-
no, okumé, ecc.), legname da costru-
zione o da lavoro; cera d 'api; c r ine 
vegetale; prodott i diversi dell 'ar t igia-
nato marocchino, algerino, a f r icano; 
miele; conserve di carne (bue, salsic-
ce, t r ippa di fabbricazione francese) ; 
cornichons conservat i ; conserve di 
pr ima scelta fa t te di cornichons, ca-
volfiore, peperoni, cipolle, pomodori 
e sedano; sardine sott'olio o sotto 
salsa di pomodori e guernit i ; cotone; 
pelli (iguane conciate e grezze non 
conciate; lucertola d 'Africa verde o 
conciata; boa o pi tone conciate e non 
conciate, ca lmane grezze non concia-
te, arsenicate, seccate all 'ombra e 
provenient i dalla caccia europea; cai-
mane conciate di pr ima scelta al tan-
nino o al cromo). - Impor tano : in 
Africa Settentrionale, nei possedimen-
ti f rancesi ed in Francia impianti di 
TSF su bat ter ie di 6 Volt soltanto 
e solo ad onde corte; mater ia l i indu-
striali ed agricoli, elettrici; tessuti 
vari, sopra t tu t to di cotone variopin-
to; lampade di sicurezza soltanto a 
petrolio; per le di diversi colori per 
indigeni, articoli di carta (corrispon-
denza in francese) 007208. 

MESSICO 
Soc. An. Maquinaria Texti l - c / o 

Camara Nacional de Comercio 
de la Ciudad de Mexico 

Apartado Postai, 585 - MEXICO, D.F. 
Cerca rappresen tan te per la vendita 
delle propr ie macchine « Rapida » per 
tessere golf, calze, coperte ecc. 006708 

NIGERIA 
Akinlote Stores 

54A, Aroloya Street - LAGOS 
Impor tano: mercerie, articoli modiste, 
calze, macchinar i , fe r ramenta , te r re-
cotte, vetrerie, cancelleria, giocattoli, 
pezze lana, cotone, seta, generi ali-

mentari , a l imentar i in scatola, ar t i -
coli elettrici, prodott i farmaceutici , 
articoli pelle, macchine per cucire, 
biciclette ed accessori, materiale co-
struzione, stoccafisso ecc. - Esporta-
no: prodott i ed art icoli della Nige-
ria; pepe nero, canne di rat tan, ossa, 
unghie, code di mucca, pelli animali 
e rett i l i , fagioli, ehillies, legname, 
noci in polvere, olio, cacao, noci di 
palma e olio di palma, ecc. (corri-
spondenza in inglese) 007335. 

OLANDA 

Helmut Kirschmann 
Beethovenstraat , 24 - AMSTERDAM 
Impor ta : mon ta tu re in metailo per 
occhiali e vetri per occhiali (corri-
spondenza in tedesco) 007150. 

PALESTINA 

Meir Cohen Sitt 
P.O.B., 440 - HAIFA 
Chiede rappresen tanze d'occhiali da 
sole, mon ta tu re pe r occhiali d'ogni 
genere, articoli d 'ott ica (corrisponden-
za in francese) 007149. 

S. Horowitz & M. Levac 
P.O. Box, 1536 - TEL-AVIV 
Impor tano macchinar io per la lavora-
zione di biscotti (corrispondenza in 
francese) 007117. 

PARAGUAY 

Scampini & Ubalcli 
Casilla Correo, 571 - ASUNCION 
Chiedono rappresen tanze di tessuti, 
macchinar io per tu t te le industr ie, 
utensileria, manufa t t i in generale, 
veicoli, radio (corrispondenza in ita-
liano) 007213. 

POLONIA 

Wielkopolska Spotka Handlowa 
Al. iMarciinkowskiego, 22 - POZNAN 
Impor tano in reciprocità magnesio 
(metallo, carbonato, solfato); paglia 
di riso; acido citrico; articoli chimici 
per usi farmaceut ic i ; talco; acido di 
vino; borace; acido borico; elementi 
di t in tura ; olio di ricino; olii indu-
striali; olio da tavola (corrispondenza 
in italiano) 007160. 

SIRIA 
Krikor Sarkissian 

B. P., 53 - KAMECHLIÉ 
Importa macchinar io agricolo (tratto-
ri, seminatrici , t rebbiatr ici , ecc.) 
(corrispondenza in francese) 007282. 

STATI UNITI 

Subak & Volinn 
408 Marion Street - Seattle, 4 - WASH-
INGTON 
Esportano: prodott i di lat ter ia , la t te 
in polvere, condensato, evaporato e 
burro in scatola; mele e pere f resche, 
pollame conservato in scatola, pol-
vere d 'uovo; f ru t t a e ve rdura in sca-
tola evaporata e deidrata, pesce con-
servato in scatola; mater ia .e delue 
forze a rmate ; equipaggiamento per 
campeggio, sports, ski ; tessili. - Im-
por tano: articoli sportivi speciali, por -
cellane qual i tà fine, ed a l t r i articoli 
di interesse per il loro mercato (cor-
rispondenza in inglese) 007223. 

K. F. Rolin Company 
40 First Street - San Francisco 5 -
CALIFORNIA 
Esportano: farmaceut ic i , iniezioni, pe-
nicillina, s t reptomicina; mater ia le per 
ospedali, chirurgia, dentale , ottico e 

r i fornimenti , apparecchi acustici; fa-
rina, dolciumi (dolci di menta) ; aran-
ce fresche, grape-f ru i t e mele, succhi 
citrici in scatola, casseforti , viti, bul-
loni macchine da bucato, biciclette, 
motori piccola potenza, valvole tra-
smittenti , pianofort i (corrispondenza 
in inglese) 0073E7. 

Lamp Trading Co. 
475 Fi f th Avenue - New York 17 -
N. Y. 
Esportano: macchinar i per fabbrica-
zione scarpe, macchinar i finitura ac-
ciaio lucido, e a specchio (corrispon-
denza in inglese) 007315. 

Arthur Caplan & Co. 
464 Broome Street - NEW YORK 13, 
N.Y. 
Esportano: reti da pesca, ret i colora-
te, fodere cuscini da viaggio, para-
caduti, fodere materassi, fodere pro-
tettive, c in tu re per moneta, tessili e 
scampoli; cellofane verde oliva, tes-
suto marquise t tes cotone e nylon, reti 
mimetizzate, ecc. (corrispondenza in 
inglese) 007334. 

TURCHIA 

Francesco Peretti 
P. O. B. 1120 Galatei - ISTANBUL 
Cerca rappresentanze di fer ro per co-
struzioni in cemento armato, lamiere 
nere e galvanizzate, zinco in lamie-
re, tubi ner i e galvanizzati (corri-
spondenza in iitaliano) 007113. 

Romilo Zisyadis 
Boîte postale 1553 - Galata - ISTAN-
BUL 
Impor ta : bigiotteria falsa, ogni specie 
di novità, ca tene per orologi, vetri in-
frangibil i ed accessori per oroilogi 
(corrispondenza in francese) 007327. 

G. Al la imby 
Boîte postele 2150 - ISTANBUL 
Esporta: semi oleosi (semi di lino, dì 
papavero bleu, d 'arachidi, di sesamo); 
leguminose (lenticchie, fagiuoli, ceci, 
fave); mineral i , metalli e carbone; 
pelli grezze di piccolo bestiame; le-
gname da costruzione; galle; pe.li da 
caccia; gomma adragante ; conserve di 
pesce; budella (corrispondenza in 
francese) 007328. 

UNGHERIA 

Société d'Organisation Écono-
mique 

P. O. BOX 314 - BUDAPEST 62 
Esportano: articoli in legno: giocat-
toli, cucchiai da cucina ed al tr i arti-
coli casalinghi; maioliche ed a l t re ce-
ramiche degl'artigianato ungherese; 
vestiti da donna e da bamoim, di 
seia guerni t i con r icami d 'a r ie po-
polare ungherese; stuoie e tappetmi 
per stanze da bagno in foglie a i gra-
noturco; borsette e tovaglie in fogue 
di granoturco; borsette e tovaglie in 
treccia di paglia; pantofole, scarpe 
da spiaggia e tappeti per casa in IO-
giie ai granoturco; scarpe da spiaggia 
in resina s-nienca e.asuca, in coiori 
lavabili; cestineria di vimini scortec-
ciati e non scortecciati; teia di a n o 
e di canapa ; stoffe di pura lana tes-
sute a casa per mante. l i (ci.segno a 
lisca di pesce;; giacche, guanti, scial-
li, caLzini d ' inverno (uniti ed a di-
segno ecc.) fa t t i a maglia in lana e 
in pe.li d i coniglio d 'Angora (corri-
spondenza in tedesco) 007230. 

URUGUAY 

Ramon Carli 
Andres Cheveste 1407 - MONTEVIDEO 
Importa macchinar io per carpenter ia 
per corrente al ternata, 220 Volt, tr i-
fase, 50 periodi (corrispondenza in 
spagnolo) 007283. 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE» 
Legge 16 maggio 1917, n. 379 (G. U. n. 122): «Riordina-

mento dell'Industria Cinematografica Nazionale ». 
. L'esercizio dell 'attività di produzione di film è libero, 
ma le imprese produt t r ic i debbono denunziare tempesti-
vamente, l'inizio di lavorazione dei film all 'Ufficio Cen-
trale per lia Cinematografia ist i tuito alla d i re t ta dipen-
denza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, presso 
il quale Ufficio e anche istituita una Commissione con-
sultiva ed un Comitato tecnico. Il nullaosta per la ri-
produzione dei film e per l 'esportazione è concesso al-
l'Ufficio Centrale. Pe r ogni film nazionale di lunghezza 
super iore a i 2000 metri , e la cui pr ima proiezione nelle 
saie cinematografiche i tal iane si ef fe t tu i pr ima del 31 di-
cembre 1949 è concesso al p rodut tore un contr ibuto p a n 
al 10' °/o dell ' introito lordo degli spettacoli nei quali il • 
film nazionale sia stato proiet tato, per un periodo di 
quat t ro ann i dalla data della pr ima proiezione in pubbli-
co Una ulteriore quota del 6 "/o dell ' introito suddetto, e 
per lo stesso periodo di tempo, ver rà assegnata, a tìtolo 
di premio, ai film che ne siano riconosciuti meritevoli 
per .11 loro valore cu l tura le ed art ist ico dal Comitato tec-
nico. Le quote di cui sopra sono ridotte alia metà se il 
film nazionale venga proiet tato nello stesso spettacolo in-
sieme ad altro film di lunghezza superiore ai 2000 metr i ; 
sono r idot te del 40 »/o se venga proiet tato coll 'aggiunta di 
un a vai! spetta co lo teatrale. Il contr ibuto è del 3 °/o per i 
film nazionali a cara t tere documentar io di lunghezza su-
periore a i 250 m. ed infer iore ai 2000 m. E lo stesso con-
tr ibuto del 3 o/o, è dovuto, ma p e r un periodo di 6 mesi 
dalla pr ima proiezione in pubblico, ai produt tor i di film 
nazionali di a t tual i tà e di lunghezza superiore ai 150 m. 
A decorrere dal Io gennaio 1947 gli esercenti di sale cine-
matografiche debbono r iservare 20 giorni per ciascun 
t r imestre alla proiezione, in tut t i gli spettacoli giorna-
lieri di film riconosciuti nazionali e di lunghezza supe-
riore a i 2000 m. Il p rogramma di ciascun spettacolo dovrà 
comprendere la proiezione di a lmeno un film a corto me-
traggio (documentario o attualità) di produzione nazio-
nale La Sezione Autonoma per il Credito Cmema osr.a-
fico della Banca Nazionale del Lavoro è autorizzata a 
concedere mutu i per l ' impianto di sale cinematogranche 
per la proiezione di film a passo ridotto nel le località 
sprovviste di cinematografi . 

D. L. del Capo Provv. dello Stato 8 aprile 1947, n. 399 
(G. U. n. 125): «Provvidenze dirette ad agevolare la ripresa 
delle costruzioni edilizie ». 

Le Provincie, i Comuni, gli Ist i tut i per le Case Popolari, 
l ' Ist i tuto Nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato, nonché gli Enti Pubbl ic i che si propongono di co-
s t ruire alloggi per i propr i dipendenti , possono ot tenere 
il concorso dello Stato per la costruzione di case popo-
lari da assegnarsi in locazione o da destinarsi m riscatto 
agli assegnatari. Il concorso è commisurato alla meta del-
la spesa occorrente per l 'acquisto delle aree e per ie co-
struzioni in base a progett i approvat i dal Ministero dei 
Lavori P u b b l ici e v .ene corrisposto in re.azione ali a-
vanzamento dei lavori. Per la par te di spesa non coperta 
dal concorso di cui sopra gli Enti cost rut tor i sono am-
messi .a cont rar re mu tu i col beneficio del contr ibuto deüo 
Stato di cui a l l 'ar t . 71 del T. U. 28 apri le 19.18, n. 1185, 
sull 'edilizia popolare ed economica. Godono inoltre de^e 
agevolazioni previs te dal detto T. U. per gii Enti nnan-
ziati dalla Cassa Depositi e Prest i t i anché se essi saranno 
finanziati da ist i tuti di c redi to diversi. I Comuni e gli altri 
Enti Pubblici godono delle agevolazioni previste dall 'ar-
ticolo 153 del cennato T. U. f r a le quali, "è compresa la 
esenzione dal bollo, e l 'applicazione della tassa fissa mi-
nima di registro e ipotecaria, nonché della tassa fissa di 
voltura catastale, per gli a t t i di mutuo, per i contrat t i 
relativi alle costruzioni e per quelli di assegnazione in 
propr ie tà od in locazione degli appar t ament i ed infine la 
esenzione dalla imposta di R. M. sugli interessi dei mutu i 
stipulati ai fini delle costruzioni anzidette. Il termine di 
costruzione, per potere u su f ru i r e di questi benefici ed 
agevolazioni fiscali, scade il 31 gennaio 1939. Per intensi-
ficare u l te r iormente la costruzione di case per le c.assi 
meno abbient i il Ministero dei LL. PP. è autorizzato a 
concedere ai pr ivat i ed a consorzi edilizi e di r icostru-
zione contributi di incoraggiamento nella seguente mi-
sura- L. 30.000 per ogni appar tamento con superficie netta 
minima di mq. 40 comprendente una stanza ed accessori; 
L 60.000 per ogni appa r t amen to con superficie netta mi-
nima di mq. 50 comprendente due stanze ed accessori; 
L 80 000 per ogni appar tamento con superficie netta mi-
nima di mq. 65 comprendente t re stanze ed accessori; 
L. 100.000 per ogni appa r t amen to con superficie ne.ta mi-
nima di mq. 2,80 comprenden te quat t ro stanze ed acces-
sori, oppure per ogni appar tamento con superficie net ta 
non superiore .a mq. 110 comprendente cinque stanze ed 
accessori. 

Questi contributi di incoraggiamento sono anche con-
cessi per gli ampl iament i che vengcno effet tuat i dai pro-
pr ie tar i nei fabbr ica t i esistenti , se si t rat ta di nuovi ap-
par tament i , e nella misura di 20.000 lire per vano nega 
a l t r i casi, purché l ' appar tamento con l 'ampliamento non 
sia superiore a quat t ro stanze ed accessori e purché la 
superficie non sia inferiore alla media di 20 mq. per ogni 
nuovo vano costruito. I contributi di incoraggiamento 
sono corrisposti in unica soluzione ed a lavori ultimati. 
Comoetente nella mater ia è l'Ufi, del Genio Civile terr i -
toriale. Agli effetti del presente decreto, sono conside-

rate nuove costruzioni anche quelle eseguite su s t ru t ture 
già esistenti, ma al te r reno d' impianto o alle s t ru t tu re 
Isis tenti non si appl icano i benefici del decreto, i quali 
benefici inoltre non sono cumulabil i con a l t re agevola-
zioni concesse o che possano essere concesse in vir ,u di 
a l t re disposizioni di legge. Le case che hanno avuto con-
cesso il contributo di incoraggiamento, ed ult imate e di-
chiarate abitabil i entro il 31 gennaio 1949, godono per le 
compravendi te stipulate entro quat t ro anni dal giorno in 
cui sono state dichiarate abitabil i o sono effet t ivamente 
abi ta te della riduzione a metà delle ordinarie imposte 
ipotecarie. La stessa riduzione delle ordinarie imposte di 
Registro ed Ipotecarie si applica sui mutu i contratt i dai-
l 'aquirente per il pagamento totale o parziale del prezzo, 
st ipulati contestualmente alla compra-vendi ta o nel ter-
mine di quat t ro anni dalla data di questa. Cosi pu re le 
ordinar ie imposte di registro dovute sulle compra-vendi te 
di aree fabbricabil i comprese quelle provviste delle s t rut-
ture e le ordinar ie imposte di registro ed ipotecarie do-
vute sul contrat t i di mu tuo per la costruzione di case, 
sono ridotte alla metà quando sulle a ree fabbricabil i sono 
s tate costruite le case che hanno avuto riconosciuto il 
contributo di incoraggiamento. Ma il r imborso di queste 
imposte deve essere richiesto, a pena di decadenza, nel 
termine di sei mesi dal giorno in cui la casa e stata di-
chiarata abitabile o è stata effet t ivamente abitata. Infine 
l ' imposta di Registro sui contrat t i di appal to per costru-
zioni di case ad uso di abitazione è ridotta alla meta del-
la misura ordinaria e. t ra t tandosi di contrat t i per scrit-
tura privata, la riduzione ha luogo solo quando la reg i : 
strazione ed il pagamento della tassa siano effe t tuate nei 
te rmini di legge. 

D. L. del Capo Provv. dello Stato 30 maggio 1947, n. 439 
(G U. n. 134): Nonme per il conferimento del grano, del-
l'orzo, della segale, del granoturco e del risone ai « Gra-
nai del Popolo » col quale si stabilisce che il f rumento , 
l'orzo, il granoturco, i.a segale e il risone, fin dal mo-
mento della loro separazione dal suolo e nella loro totale 
consistenza in granella, sono vincolati, presso il p rodut -
tore o chiunque detenga il prodotto, alie esigenze gene-
rali dell 'Alimentazione Nazionale, cui non possono essere 
sottratti . Conseguentemente sono da considerarsi nulli, di 
Dieno diritto, i contrat t i eventualmente stipulati per 1 ac-
quisto di tali cereali in erba. Sono esenti dal vincolo le 
quant i tà di prodotto destinati alla semina, .al consumo 
famil iare dei produttori , e del personale dell 'azienda pro-
dut t r ice ed all 'al imentazione del bestiame, nel seguente 
ordine di precedenza: pe r seme, per alimentazione umana, 
pe r uso zootecnico. Queste quanti tà non possono fo rmare 
oggetto di compravendi ta o di cessione. Le eventuali ec-
cedenze su tali ' quote e su quelle accer ta te devono nella 
loro consistenza, essere conferi te integralmente ai « Granai 
del Popolo », ed i produt tor i ed i detentori ne rispondono 
sino al conferimento ai « Granai » stessi. Qualsiasi movi-
mento dei suddet t i cereali deve essere legittimato dal pre-
scritto documento di accompagnamento, rilasciato da Uff.-
cio competente. I prodotti conferi t i sono immedia amente 
pagati in base ai prezzi risultanti, per ciascun prodotto, 
'dalle apposite tabelle. Il prezzo è riferi to a prodotto sano, 
secco leale e mercantile, merce insaccata, franco-piede 
magazzino, al più vicino centro di raccolta, tela da ren-
dere. I contravventori alla disciplina di vincolo sono pu-
niti colla reclusione d.a 6 mesi a 6 anni, e con la mul ta 
par i a venti volte il prezzo del prodotto non conferi to o 
non denunziato. E' obbligatorio il mandato di cat tura, non 
possono essere concesse la libertà provvisoria e La sospen-
sione condizionale della pena, ed il colpevole perda il di-
ritto alla t ra t tenuta dei cereali per il consumo familiare. 
Sono soggetti a confisca: 1 prodotti occultati, ì l .ega.mente 
t rasportat i o comunque non denunziati e non consegnati; 
i veicoli per terra e ' p e r acqua con i quali il cerea.e vin-
colato venga i l legalmente t rasportato; e le macchine t reb-
biatrici, in caso di mancata o di infedele registrazione dei 
relativi dati sulle bollette di t rebbiatura, o di inosservanza 
al le a l t re disposizioni che regolano la t rebbiatura dei ce-
reali. 

D. L. del Capo Provv. dello Stato 27 maggio 1947, n. 495 
(G. U. n. 141): « Disposizioni ,per il contratto di mezzadria». 

Presso il Tr ibunale di ogni capoluogo di provincia è isti-
tuita una Commissione arbi trale presieduta da un magi-
strato di grado infer iore al 5", e composta di due conce-
denti e di due mezzadri preposti dalle rispettive organiz-
zazioni di categoria della provincia, ed al t ret tant i supplen-
ti i quali ult imi par tec iperanno alla Commissione in sosti-
tuzione dei componenti effettivi assenti. La Commissione 
ha competenza su tut to il terri torio della provincia. Prov-
vede, l imitatamente agli anni agrar i 1944-45 e 1945-46, alla 
modificazione del patto colonico provinciale applicando le 
disposizioni del Giudizio emanato dall 'on. De Gasperi, e 
delle norme in te rpre ta t ive dello stesso, con gli adat tament i 
s t re t tamente necessari per adeguarle alle condizioni par t i -
colari della provincia, o di singole zone di essa. Può an-
che adot ta re disposizioni part icolari più favorevoli ai con-
denti che siano piccoli propr ie tar i e siano stati grave-
mente danneggiati dalla guerra in modo che non potreb-
bero sopportare l 'onere delle condizioni stabilite general-
men te per la. provincia. Le Associazioni possono farsi assi-
s te te da un avvocato e da un tecnico agrar io. Deve essere 
sempre sentito il parere dell ' ispettore agrario della pro-
vincia. La decisione è obbligatoria per tutti . 

ETTORE COLUDÀ 



TRATTATI E ACCORDI COMMERCIALI 
I T A L I A - S P A G N A 

In da t a 29 g iugno a . c. è s ta to firmato a M a u r i a u n n u o v o 
a c c o r d o c o m m e r c i a l e e di p a g a m e n t i t r a l ' I t a l i a e la 
S p a g n a in sos t i tuz ione di que l lo s t i p u l a t o il 10 g e n n a i o 
1946, s c a d u t o 11 30 g iugno a . c. 

Il n u o v o a c c o r d o e n t r a in v i g o r e il 1° lugl io 1947, e 
sarà va l ido fino a l SO g iugno 1948, c o n c l auso .a di t ac i ta 
r i p r o d u z i o n e p e r u n a l t ro a n n o , sa lvo d e n u n c i a c o n t r e 
mes i di p r e a n n u n c i o . 

P e r l ' app l i caz ione de l l ' a cco rdo s u d d e t t o va lgono le se -
guen t i n o r m e : 

Capo I - E S P O R T A Z I O N E D A L L ' I T A L I A I N S P A G N A 

a) In via t e m p o r a n e a e d eccez iona le le d o g a n e sono a u -
tor izza te a c o n s e n t i r e d i r e t t a m e n t e l ' e spo r t az ione v e r s o 
la Spagna del le s eguen t i m e r c i p r e v i s t e dal la l is ta al 
annessa a l l ' a cco rdo s u d d e t t o : 

Lista A 
M E R C I Cont ing . a n n u i 

P e s e t a s 
Tessu t i di seta n a t u r a l e 2.000.000 
S u g h e r o s a r d e t ipo c a r t e sooiooo 
M a c c h i n e p e r l a v o r a r e il l egno 1.000.000 
M a c c h i n e p e r c u c i r e p e r uso i n d u s t r i a l e . . . 1.000.000 
M a c c h i n e da s c r i v e r e e da ca l co l a r e e loro p a r t i 2 000.000 
Bob ine di i nduz ione , d inamo , c a l a m i t e greggie , 

a p p a r e c c h i d i a v v i a m e n t o , m a g n e t i spec ia l i 
e di av iaz ione , ecc. e loro p a r t i 3.000.000 

M a c c h i n a u tens i l i 6 000 000 
M a c c h i n e e l e t t r i c h e 6 000 000 
M a c c h i n e p e r l ' i n d u s t r i a tessi le 5.000.000 
M a c c h i n e p n e u m a t i c h e 4.000.000 
M a c c h i n e p e r l ' i n d u s t r i a del la g o m m a . . . . . 4 ooo OOO 
Cusc ine t t i a s f e r e . . . . 2 ooo 000 
Reg i s t r a to r i di cassa 1 000 000 
A p p a r e c c h i ch i ru rg i c i , scient if ici ed o t t ic i . . . 2^000^000 
A p p a r e c c h i p e r la c i n e m a t o g r a f i a e accessor i . 1.000.000 
Moto t r ic ic l i c o m m e r c i a l i e m o t o c i c l e t t e . . . . 1 000 000 
T e r r e deco lo ran t i ! Ooo 000 
M e n t o n i t e 500.000 
M a t e r i a l e e l e t t r i co i so lan te 1.000.000 
V e t r e r i e da l a b o r a t o r i o 2 000 000 
D o g h e p e r b o t t i [ 12ÌOOO!OOO 
Cel lu lo ide ed a l t r e m a t e r i e p l a s t i c h e esc lus i i 

loro l a v o r i 3.000.000 
P r e p a r a z i o n i f a r m a c e u t i c h e e spec ia l i tà m e -

d ic ina l i 3.000.000 
M a t e r i a l e sens ib i le p e r fo togra f ia e m a c c h i n e fo -

tog ra f i che 1.000.000 
Libri , r iv is te , g iorna l i , ecc 1.000.000 

a) I prezz i a l l ' e spo r t az ione del le d o g h e p e r b o t t i sa -
r a n n o sogge t t i a con t ro l lo d a p a r t e del l 'Uff ic io I t a l i a n o 
dei C a m b i secondo l e n o r m e che v e r r a n n o a p p o s i t a -
m e n t e e m a n a t e da l l 'Uff ic io m e d e s i m o . 

b) P e r t u t t e 'le m e r c i la cu i e s p o r t a z i o n e è c o n s e n t i t a 
d i r e t t a m e n t e dal le dogane , l ' e spo r t az ione po t r à e f f e t t u a r e 
l ' o p e r a z i o n e a cond iz ione che es ib i sca alla d o g a n a u n 
ce r t i f i ca to del la C a m e r a di C o m m e r c i o , I n d u s t r i a e Agr i -
co l tu ra , ne l la cu i g iu r i sd iz ione egli r is iede, da l Quale 
r i su l t i : 

1) Ohe il c o m p r a t o r e r e s i d e n t e in Spagna h a o t t e -
n u t o da.'.e c o m p e t e n t i A u t o r i t à del suo P a e s e u n a r ego -
l a r e l icenza d i i m p o r t a z i o n e p e r la p a r t i t a d i m e r c i da 
i m p o r t a r e da l l ' I t a l i a . 

A ta le scopo, su l cer t i f ica to d o v r a n n o . e s s e r e i n d i c a t i 
d i e t ro d o c u m e n t a z i o n e f o r n i t a d a l l ' i n t e r e s s a t o i t a l i a n o 
gli e s t r e m i della l icenza di i m p o r t a z i o n e a c c e n n a t a è 
p r e c i s a m e n t e i l n u m e r o , 'la da t a d i emiss ione e q u e 'a 
di s cadenza . 

2) Che, p e r le m e r c i n o n sogge t t e i n S p a g n a a l icenza 
di i m p o r t a z i o n e , l ' e s p o r t a t o r e h a c o n c l u s o u n r e g o l a r e 
c o n t r a t t o di vend i t a . 

A ta le scopo si d o v r a n n o i n d i c a r e sul cer t i f ica to , d i e t r o " 
d o c u m e n t a z i o n e f o r n i t a d a l l ' i n t e r e s s a t o i ta l iano, gli e s t r e -
mi di d e t t o c o n t r a t t o . 

b) P e r le m e r c i app re s so ind ica te , a n c h ' e s s e c o m p r e s e 
nel la L i s t a a) annessa a l l ' A c c o r d o i ta lo-spagnolo , l ' e -
spo r t az ione p o t r à e s se re e f f e t t u a t a so l t an to d ie t ro p r e -
s e n t a z i o n e al la d o g a n a d i appos i to p e r m e s s o r i l asc ia to 
dal Min i s t e ro del le F inanze , D i rez ione G e n e r a l e de l le Do-
gane , su c o n f o r m e r i ch ies t a del Min i s t e ro del C o m m e r c i o 
con l 'Es t e ro : 

Lista A 
Cont ing . a n n u i 

Pese t a s 
2.000.000 
2 .000.000 
2.000.000 
3.000.000 

MERCI 

2.000.000 
5.000.000 
3.000.000 

13.000.000 
8.000.OCO 
3.000.000 
7.000.000 
2.000.000 
1.000.000 
5.000.ODO 
l.OOO.OOO 

8.000.OOO 
5.000.000 
5.000.000 

Canapa g regg ia e s toppa di c a n a p a . . . 
M a n u f a t t i di c a n a p a 
Fi la t i di se ta n a t u r a l e 
M a c c h i n e a g r i c o l e e t r a t t o r i 
C o n d e n s a t o r i n o n p r o d o t t i d a l l ' i n d u s t r i a spa 

gnola , va lvo le e m a t e r i a l e r ad io t e l e fon i co 
M a c c h i n e p e r la f a b b r i c a z i o n e di m a g n e t i . 
M a c c h i n e ed a p p a r e c c h i di ogni specie . . . 
A u t o v e t t u r e , a u t o c a r r i e pezzi di r i c a m b i o . 
Motor i a c o m b u s t i o n e i n t e r n a e loro p a r t i . 
Moto r i m a r i n i e indus t r i a l i 
Zo l fo 
Essenze ed olii essenzia l i . . . 
Bioss ido di t i t an io 
P r o d o t t i ch imic i o rgan ic i e i n o r g a n i c i . . . 
Acido c i t r ico 
Coloran t i e p r o d o t t i i n t e r m e d i p e r la lo ro f a b 

b r i caz ione 
Pel l ico la n o n i m p r e s s i o n a b i l e 
Merc i v a r i e 

Le r e l a t i v e d o m a n d e di e spor taz ione , r e d a t t e in con-
f o r m i t à al le N o r m e genera l i , s a r a n n o ind i r i zza te al Mi-
n i s t e r o del C o m m e r c i o con l 'Es tero , t e n e n d o p r e s e n t i le 
d isposiz ioni d i cui ai p a r a g r a f o appos i to . T u t t e le p r e -
c e d e n t i d o m a n d e di e spo r t az ione p r e s e n t a t e dal e d i t t e si 
i n t e n d o n o d e c a d u t e . 

c) L ' e s p o r t a z i o n e ve r so la S p a g n a di t u t t e le m e r c i 
c o m p r e s e nel la l is ta a) a n n e s s e a l l ' a cco rdo i t a lo - spa -
gnolo e r i p o r t a t e p iù sopra a l le l e t t e r e a) e b), v e r r à in 
ogni caso s u b o r d i n a t a a l l ' o s se rvaz ione del le n o r m e va-
l u t a r i e a l l ' uopo e m a n a t e da l l 'Uf f i c io I t a l i ano dei Cambi . 

C a p o II - I M P O R T A Z I O N I I N I T A L I A D A L L A 
S P A G N A 

a) I n via t e m p o r a n e a ed eccez iona le le D o g a n e sono au -
to r i zza te a c o n s e n t i r e d i r e t t a m e n t e la i m p o r t a z i o n e i n 
I ta l i a del le s e g u e n t i m e r c i di o r ig ine e p r o v e n i e n z a dalla 
S p a g n a ( c o m p r e s e l e Balear i , le Cana r i e ed i t e r r i t o r i 
so t topos t i alla s o v r a n i t à e g iu r i sd iz ione spagnola) , p r e -
v i s te dal la L i s t a b) annessa a l l 'Accordo : 

274 a 
274 if 
311-312 
379 a 
603 a 
645 
655 a 
679 
715 c 

777 a 

MERCI 
N. t a r i f f a 
d o g a n a l e 
ex 214 a Pelo d i c a p r a e di b u e 

M i n e r a l i di f e r r o 
W o l f r a m i t e ( r icchezza 70 %) . . . . 
Ghisa ( eman i t e e fos fo rosa ) . . . . 
P i o m b o i n p a n i 
Mica gia l la 
T r e m e n t i n a 
Colofonia 
Ossido di f e r r o 
C lo ru ro po tass ico ( r icchezza n o n infe^ 

r i o r e al 52 %) 
Sega la c o r n u t a 

Lista B 
Cont ing . a n n u i 

t o n n e . l a t e 
. . 100 
. . 125.000 
. . 550 
. . 2.000 
. . 1.000 
. . 3 
. . 3.000 
. . 3.000 

200 

860-832 Libr i , g iornal i , r iv is te , ecc. . . 

4.000 
30 

P e s e t a s 
1.000.000 

1 SI 

3 ( D ® a Q [ D n -
Società Italiana Lavorazioni e 

s u e s i f l - T f ( D Q f ] [ ü O 
pecia I ità Industriali Arsenicali 

Prodotti ch imic i ed esche preparata per 
la lotta antiparassitar ia in agr icoltura e 
per la disinfestazione a carattere sanitario. 

UFFICIO VENDITA: 

\ J m m o n T e c u c c o n n . 1 

TeLepono 51.382 
Prodotti arsenical i per pitture sottomarine antivegetative. — Arseniati e Arseniti per Industria. 



L'importazione potrà aver luogo a condizione che l'im-
portazione esibisca alla Dogana un certificato della Ca-
mera di Commercio, Industr ia e Agricoltura nella cui 
giurisdizione eg-i risiede, dal quale risulti : 

1) Che il vendi tore spagnolo ha ot tenuto dalle com-
petent i Autori tà del suo Paese una regolare licenza di 
esportazione per la par t i ta di merci da espor tare in 
Italia. 

A tale scopo si dovranno indicare sul certificato, dietro 
documentazione forni ta dall ' interessato italiano, gli estre-
mi di detta licenza e precisamente i'1 numero, la data di 
emissione e quella di scadenza. 

2) Che, per le merci non soggette in Spagna a li-
cenza di esportazione, l ' impor ta tore ha concluso un re-
golare contra t to di acquisto. 

A tale scopo si dovranno indicare sul certificato dietro 
documentazione forni ta dall ' interessato italiano, gli estre-
mi di detto contrat to . 

b) Per le merc i sottoelencate, anch'esse comprese nel a 
Lista b) annessa all 'Accordo italo-spagnolo, l ' importazione 
potrà essere effet tuata soltanto dietro presentazione alle 
Dogane di apposito permesso rilasciato dal Ministero 
delli» Finanze, Direzione Generale delle Dogane, su con-
forme richiesta del Ministero del Commercio con l 'Estero: 
MERCI , Lista B 
N. tariffa Conting. annui 
doganale tonnellate 
34 a 4-5 Acciughe salate 2.500 
34 b Tonno sott 'olio . . . 1-000 
34 b Tonnetto, sardine, filetti sgombro ed 

al tr i pesci sott'olio 500 
50 a Cacao in grani 6 0 0 

Pesetas 
624 a Sughero greggio in tavole 1.500.000 
ex 624 c-d-e Manufat t i di sughero, esclusi i di-

schi e gli agglomerati 2.000.000 
tonnellate 

658 a 5 Essenze ed olii essenziali 2.000.000 
305 Pelli grezze ovine e capr ine 320 

Pesetas 
Merci var ie • • 5.000.000 

Nella distribuzione dei cont ingent i previsti per le ac-
ciughe salate e per il tonno sott'olio dovrà essere osser-
vata la proporzione contingentale esistente t ra le due 
merc i in base al rapporto 2,5 : 1. 

c) L' importazione in Italia di tu t te le merc i comprese 
nella Lista 'b) annessa all 'Accordo italo-spagnolo e r ipor-
tate qui sopra alle le t tere a), b), sarà soggetta in ogni 
caso alla osservanza delle norme valutarie, all 'uopo ema-
nate dall'Ufficio italiano dei Cambi. 

Capo III - NORME PER L A PRESENTAZIONE DEL-
LE DOMANDE DI ESPORTAZIONE E DI IM-
PORTAZIONE 

All'atto della presentazione della pr ima domanda di li-
cenza di esportazione o di importazione, l ' interessato 
dovrà accomoagnare la domanda stessa con un certificato 
rilasciato dalla Camera di Commercio competente, dal 
quale risulti : 

1) La sua qualità di abi tuale esporta tore od impor-
tatore. 

2) La mole del lavoro di esportazione o di importa-
zione da lui svolta dis t intamente per merce e per Paesi. 
Circa il periodo da considerarsi al r iguardo, i dati pos-
sono limitarsi agli anni 1937-1938. 

3) La sua organizzazione e la sua a t t rezzatura attuali, 
tecniche e finanziarie. 

4) Quando si t rat ta di industr iale o di agricoltore, ì 
dati tecnico-economici relativi all 'att ività che l ' istante 
esercita in tale veste. 

5) Ogni a l t ra indicazione r i tenuta utile al r iguardo. 
Sono ammesse a presentare domande le di t te di nuova 

o recente costituzione. Pe r tali ditte il certificato del.a 
competente Camera di Commercio deve indicare quale 
sia l 'a t tuale organizzazione o la a t t rezzatura tecnica e 
finanziarla ed esprimere il pa re re sulla idoneità a svol-
gere, con la necessaria serietà, operazioni di commercio 
con l 'Estero. 

Pe r gli istanti obbligati ad iscrizioni nel registro delle 
ditte o in albi speciali, la Camera di Commercio dovrà 
indicare i relativi numer i di iscrizione. 

Le domande di licenza di esportazione e di importazione 
dovranno pervenire al Ministero del Commercio con l 'E-
stero improrogabi lmente en t ro il 10 agosto 1947. 

Si r ichiama l 'attenzione degli interessat i sulla oppor-
tunità di compilare domande separate pe r ciascun pro-
dotto (salvo per le acciughe salate ed il tonno sott'olio 
per i quali dovrà essere presentata una unica domanda 
rispettando il rapporto quant i ta t ivo stabilito tra le sud-
dette merci all 'ultimo capoverso del precedente punto b), 
precisando, o'itre il quanti tat ivo ed il valore unitario e 
complessivo delle merci, i contingenti specifici ai quali 
le domande stesse si riferiscono. 

Le domande, da compilarsi su car ta da bollo da L. 32, 
dovranno contenere inoltre l ' indicazione del nominativo 
e l 'indirizzo del forni tore e destinatario estero deilla merce 
di cui trattasi . 

Capo IV - NORME PER LA RIPARTIZIONE DEI 
CONTINGENTI E DEL RILASCIO DELLE LI-
CENZE DI ESPORTAZIONE E DI IMPORTA-
ZIONE 

In linea di principio la r ipart izione dei contingenti di 
importazione e di esportazione avver rà per quote seme-
strali ; le quote di contingente non utilizzate nel pr imo 
semestre di validità dell 'Accordo saranno riportate in 
aggiunta a quelle relat ive al secondo semestre. 

La convocazione presso questo Ministero degli appositi 
Comitati resta fissata per le seguenti da te : 

Com. prodotti a l imentar i 1° se t tembre '47 ore 10 
Com. prodotti chimici 3 set tembre '47 ore 10 
Com. macchine 5 se t tembre '47 ore 10 
Com. prodotti tessili ® set tembre '47 ore 10 
Com. pelli 10 se t tembre '47 ore 10 
Le licenze di esportazione e di importazione avranno la 

validità di tre mesi, salvo proroga. 
Oltre alle al t re indicazioni,, le licenze medesime con-

terranno, su precisazione forni ta dagli interessati, anche 
que.la della ditta destinataria o forni t r ice estera ai fini 
del controllo sulla regolare esecuzione delle operazioni. 

Capo V - AFFARI DI RECIPROCITÀ' 

L'articolo 5 dell 'Accordo prevede la possibilità di effet-
tua re affar i di reciprocità che avranno per oggetto scambi 
di merc i bilanciati ad valorem. 

Gli « affari di reciprocità » potranno r iguardare prodott i 
compresi o non compresi nelle Liste a) e b) annesse al-
l 'Accordo. La regola per le operazioni aventi per oggetto 
scambio di merci comprese nelle liste e nei limiti dei 
rispettivi contingenti , interessati dovranno dimostrare di 
essere già in possesso dei regolari permessi di esporta-

'CARTE DA CiOCO 

k; BREVETTATO IN TUTTO I I MONDO 

L f « r 
NOVITÀ' ASSOLUTA 

0 
TUTTE Li [MOZIONI DEL CALCIO 

G I O C O DI M O D A 
ACQUISTATELO 
AIUTANE! PRONOSTICI 

E PORTA FORTUNA 

FARA'MOLTI MILIONARI 

C A R T E DA G IOCO 
F O O T - BALL 

P L A Y I N G C A R D S 
F O O T - BALL 

C A R T E S DE JEU 
F O O T - BALL 

SPIELKARTEN 
F U S S B A L L 

Tutte le emozioni e le vicende del foot-ball vis-
sute a tavolino. Novità assoluta, brev. in tut to 
il mondo. Affidansi esclusive di vendita in ogni 
paese. Per informazioni e acquisti rivolgersi : 
BHRTINO & Co - C. Vinzaglio 12 - Torino 

All the exciting events of a Foot-Ball match 
enacted at the card-table. The latest novelty. 
Pat. the world over. Sole agents wanted in 
each country. I n f o r m a t i o n s and sales office: 
B E R T I N O & Co - C. Vinzaglio 12 - Turin ( I t a l y ) 

Toutes les émotions et vicissitudes du foot-ball 
vécues à la table de jeu. Nouveauté absolue, 
brév. dans le monde entier. On confie vente 
exclusive pour chaque pays Pour informations 
et achats s'adresser à B E R T I N O & Co. 

Corso Vinzaglio 12 • Turin 

Alle Erlebungen und Aufregungen des Fussballs 
am Spieltische erlebt. Absolute Neuigkeit, pat. in 
der ganzen Welt . Alleinverkauf wird für jedes 
Land übergeben. Für Auskunft und Einkäufe: 
B E R T I N O & Co • C. Vinzaglio 12 - Turin 



zione e di .importazione ad essi rilasciati in sede di nor-
male distribuzione dèi contingenti medesimi. 

Le domande intese ad ottenere l'autorizzazione ad ef-
fettuare i singoli affari di reciprocità, redatte a norma 
delle disposizioni generali presentemente in vigore, do-
vranno essere inoltrate al Ministero Commercio Estero, Di-
rezione Generale Importazioni ed Esportazioni, Servizio 
Compensazioni. 

Ove il Ministero Commercio Estero approvi l 'affare di 
reciprocità sottoposti, ne dà notizia all'Ufficio Italiano 
dei Cambi il quale a sua volta nel comunicare telegra-
ficamente alle Autorità spagnole l'ottenimento da parte 
italiana del benestare di massima per quella data opera-
zione, sottopone l'operazione stessa all'approvazione spa-
gnola. Non appena l'i Ministero del Commercio Estero 
avrà conferma che l'affare di reciprocità è stato appro-
vato anche da parte spagnola, provvederà ad emettere la 
relativa autorizzazione. 

Capo VI - CONTROLLO 
Le Dogane rimetteranno al termine di ogni decade al 

Ministero del Commercio con l'Estero, per singole merci, 
È dati relativi alle importazioni ed esportazioni autoriz-
zate in base alle facoltà come sopra loro descritte. 

Ove da ta'li segnalazioni fosse dato di presumere un ec-
cesso inammissibile nell'utilizzo dei contingenti il Mini-
stero provvederà a sospendere, in tutto o in parte, le 
facoltà consentite alle Dogane. 

COMUNICATI M IN ISTERIAL I 
ACCORDO COMMERCIALE ITALO-FRANCESE 
A modifica di quanto precedentemente disposto è 

s tata revocata alle Dogane la facoltà loro consentita di 
autorizzare di re t tamente l ' importazione dalla zona del 
f ranco francese dei seguenti prodott i di cui ai con-
tingenti previst i dall 'Accordo i talo-francese del 22 di-
cembre 1946, che r isul tano già esauri t i : 
- ex 558 Terre re f ra t t a r i e 

585 . Vetri d'ottica 
658 Olii essenziali ed essenze, eteri per pro-

ex 660, 661 fumeria , p ro fumi sintetici e costituenti 
di essenze 

- ex 604a Legno d'okoumè 
680e Carbonato di potassa 
674 Potassa caustica 
749 Nafta l ina grezza e raff inata 

- ex 781 Vitamina D 
74 Sementi da orto (fagiolini, piselli) 

- ex 847a Carta supporto fotografica 
- ex 924 Sementi : - di loglio perenne 

- di barbabietole zuccherine 

I M P O R T A Z I O N E 
FRANCO V A L U T A DI CACAO I N GRANI 

Con la circolare n. 355200/19 del 10 aprile 1947, il 
Ministero del Commercio con l 'estero, nel f a r presen-
te, a sèguito della definitiva assegnazione all 'I talia da 
par te dei competenti uffici internazionali di controllo 
dei contingenti di cacao in grani, la possibilità di una 
importazione complessiva di cacao in grani per ton-
nellate 1120 dal Brasile e tonn. 4600 dagli al tr i Paesi 
dell 'America Latina, ha comunicato che detti quant i -
tativi potevano essere importat i in regime di f ranco 
valuta nel corrente anno 1947. 

A modifica della suddetta circolare il Ministero ha 
ora precisato che, come da successiva comunicazione 
dei suddetti uffici internazionali, il periodo di utiliz-
zazione delle par t i te di cacao di cui trattasi, è il se-
guente: 1 ot tobre 1946-30 set tembre 1947. 

FATTURAZIONE DELLE MERCI I N IMPORTA-
Z I O N E ED ESPORTAZIONE DA E VERSO IL 
BELGIO-LUSSEMBURGO. 

Il Ministero del commercio con l 'estero ha r ichia-
mato l 'attenzione delle ditte interessate sul fa t to che, 
ai sensi dell 'accordo commerciale italo-belga in vigore,' 
le f a t tu re per merci in importazione ed esportazione 
r ispet t ivamente da e verso il Belgio-Lussemburgo e 
la zona monetar ia belga debbono essere stilate in f r a n -
chi belgi, quale moneta di conto del conto di compen-
sazione con detto paese. 

Considerato altresì che i contingenti in valore sono 
anche stabiliti in detta moneta, ed al fine di faci l i tare 
le rilevazioni statistiche, è opportuno che tut te le r i-
chieste relat ive al l ' intercambio italo-belga siano 
espresse in f ranchi belgi con l ' indicazione esatta del 
contingente specifico al quale esse vanno imputate , 
precisando in quanto possibile, le voci doganali r ipor-
tate nel protocollo addizionale del 5 giugno. 

SITUAZIONE DEI RAPPORTI COMMERCIALI 
DELL'ITALIA CON L'ESTERO 

al 1° luglio 1947 

A) Paesi con i quali vigono accordi commer-
ciali con pagamento in conto compensazione: 

BELGIO-LUSSEMBURGO e terri tori della zona 
monetar ia del f ranco belga — Decorrenza 
dell 'accordo: 1" maggio 1946 (1). 

FRANCIA e paesi della zona monetar ia del f r an -
co f rancese — Decorrenza dell 'accordo: 
1° gennaio 1947. 

NORVEGIA — Decorrenza dell 'accordo: 1° ago-
sto 1(946. 

PAESI BASSI e terr i tor i della zona monetar ia 
del fiorino — Decorrenza dell 'accordo: 30 a-
gosto 1946 (2). 

POLONIA — Decorrenza dell 'accordo: 15 no-
vembre 1946 (3). 

SPAGNA (comprese le isole Baleari, Canarie e 
colonie) — Decorrenza dell 'accordo: 1" lu-
glio 1947. 

SVEZIA — Decorrenza dell 'accordo: 1° dicem-
bre 1945. 

B) Paesi con i quali vigono accordi basati sulla 
compensazione privata o su affari di reci-
procità: 

AUSTRIA — Decorrenza dell 'accordo: 4 apri le 
1946. 

DANIMARCA — Decorrenza dell 'accordo: 23 
maggio 1947 (4). 

GERMANIA (Zona di occupazione francese) — 
Decorrenza dell 'accordo: 28 aprile 1947. 

GRECIA — Decorrenza dell 'accordo: 31 marzo 
I 1947. 

UNGHERIA — Decorrenza dell 'accordo: 9 no-
vembre 1946. 

C) Paesi con i quali vigono accordi con paga-
mento in valuta libera: 

GRAN BRETAGNA e paesi dell 'area della s ter-
lina — Decorrenza dell 'accordo: 17 aprile 
1947. 

TURCHIA — Decorrenza dell 'accordo: 1° mag-
gio 1947. 

URUGUAY (5). 

D) Paesi con i quali non vigono accordi com-
merciali e di pagamento: 
I. — Paesi con i quali è ammesso, da par te 

i taliana, di regola, ' lo scambio unica-
men te con pagamento in valuta l ibera: 

PAESI DELLE AMERICHE. 
TRIPOLITANIA. 

II. — Paesi con i quali è ammesso, da par te 
italiana, lo scambio sia in valute che in 
compensazione pr iva ta : 

Tutti gli altri Paesi non menzionati al punto I. 

(1) L'accordo è integrato dal protocollo addizio-
nale del 26 ottobre 1946 ed è stato revisionato il 
5 giugno 1947. 

(2) L'accordo è integrato dal protocollo addizio-
nale del 18 dicembre 1946. 

(3) Revisionato il 7 marzo 1947. 
(4) Sono tuttora possibili esportazioni semplici 

con regolamento nel vecchio conto di compensa-
zione fino alla liquidazione del saldo esistente nel 
conto stesso a favore della Danimarca. 

(5) Alla data del 1° luglio 1947 non sono state 
emanate norme di applicazione. 



C O M U N I C A T l l U l ^ 
N U O V I P R E Z Z I 

termin.ster.aJe aei p • comprensivi degù ag-
gravi fiscali! a parzial e^ modifica di quelli contenut i nella 
c i r c o l a r e prezzi n. 106 del 28 aprile 19«. 
A) BENZINA - PETROLIO - GASOLIO. 

Merce nuda in fust i a rendere cauzionati, resa, in 
i ^ o ? t à del comi ta to Italiano Petroli, f ranco deposito, 
f r anco stazione arrivo, f ranco domicilio, f ranco centro 
distribuzione. Merce daziata Merce schiava 

1») per ettolitro L. J-" 
Benzina 6700 3712 
Gasolio 5100 3283 

2°) Per quintale 
Benzina 8969 4969 
Petrolio 6924 »824 
Gasolio 6021 3876 
Benzina Avio 100 NO 8498 
Benzina Avio F0 NO 8464 4135 

i distr ibutori di benzina, petrolio e gasolio per uso 
agricolo nonché quelli di ca rburan te per piccola ma rma 
potranno essere autorizzati dai C o m i t a t i Provinciali Prez-
z a maggiorare i prezzi di vendita a i consumatori <U 
tali nrnriotti fimo a d un massimo di L. 200 ai quiiiw-e 
q ^ l o C v e n g a riconosciuto che il compenso loro accor-
d i o e compreso nei prezzi (L. 100 al quintale) sia insuf-
ficiente a compensarli delle spese di distribuzione. 

B ) O L I O C O M B U S T I B I L E 
Merce posta su carr i -c is terna ferroviar i ed autotreni-
bot te di ol t re 10 toni), f ranco stabilimenti costieri. 

Merce daziata Merce schiava 
per quintale L-

per motor i : fluido 3051 1639 
denso 2990 1582 

per forni e caldaie: 
fluido 1790 1639 
denso 1728 1582 

Aumento di L. 50 al quintale oltre al nolo medio di t ra -
sporto per merce resa nuda f ranco deposito interno. 

Aumento di L. 10 al quintale per consegne franco co-
stiercT e / c deposito in terno infer ior i a 10 tomi, di merce 
n A m e n t o di L. 50 al quintale per consegne in fusti . 

L e ^ u o t a z ì o n i per merce schiava si applicano solo per 
consegne di merce schiava a motopescherecci e moto-
velieri. 
C) SOLVENTI 

a) Per merce resa f ranco depositi costieri e/c per 
spedizioni a mezzo ferrovia f ranco destino. 

Merce daziata 
a nudo in fusti 

L. L. 
11.100 11-100 
10.895 10.995 
10.782 10.882 

A c q u a r a g i a u m i c i a i e 9.740 
b) Per merce resa f r anco depositi in terni , ai sud-
detti prezzi va aggiunta la quota di passaggio di 

L Sui° p?èzziU1de'!a merce nuda aumento di 500 al quintale 
netto per consegne in latte od al tr i recipienti di pro-

prietà del Comitato I tal iano Petroli cauzionati o del 
C l ì e orezzi per merce Infus ta ta sono validi sia per le con-
s e g n e in f u s « d i proprietà del Comitato Italiano Petroli 
che in fust i del cliente. 

D) OLIO LAMPANTE (burning oli) 
Merce resa in fust i di proprietà del Comitato I tal iano 
Petroli cauzionati f ranco deposito costiero. 
Merce daziata al quintale L. 7750. 

E) BITUMI 
Per merce resa in fus t i a perdere (tare per merce) 
franco depositi costieri: 

Per quintale 

Benzina solvente leggera 
Benzina solvente media 
Benzina solvente pesante 
Acquaragia minera le 

Merce daziata 

L 3200 
per quítale lordo 
Tipi flussati - RC3 - MC3 
Tipi solidi per uso stradale 
Tipi solidi per uso industriale 

Per consegne di eventuali giacenze presso depositi in-
terni del comita to Italiano Petroli e /c terzi addebito in 
fa t tura oltre al costo del trasporto sulla base del nolo 
ferroviario Per vagonate complete, anche della quota di 
passaggio di L. 60 al qumta.e . 
F) I prezzi dei lubrificanti rimangono invariat i . 

C A R B U R A N T I PER T U R I S T I STRANIERI 

NORME GENERALI 
A decorrere dal 16 giugno e fino a quando le condi-

zioni deUe disponibilità di carburant i non consentiranno 
una diversa disciolina, ili r i fornimento delle autovet ture 
dei turi l i? s tranièri in viaggio in Italia, viene regolato 
dalle seguenti norme: 

1 - Ogni turista s traniero può ottenere, per la pro-
pria ' au tovet tura , fino a l i tr i ,300 di benzina e kg. 6 di 
olio ogni 30 giorni. 

2. - I l ca rburan te e il lubrificante possono essere pre-
levati presso i normali distributori in tu t ta »al ia , diet ro 
presentazione dei buoni di prelevamento che sono stati 
apposi tamente istituiti e che possono essere spesi entro 
il mese di emissione ed in quello successivo. 

3 - Tali buoni sono posti in vendita in blocchetti di 
5 buoni di benzina e 2 di olio, da acquistarsi presso le 
sedi de' l 'A C.I. e tut te le filiali delle principali Banche. 

4. - Per l 'acquisto dei buoni il turista straniero dovrà 
csibirG * 

a i t a licenza di circolazione dell 'autovettura; 
b) il trittico o il « carnet de passage en douane » o 

la bolletta di importazione temporanea; 
Su questo ultimo documento l'A.C.I. e le Banche do-

vranno annota re la data di emissione e -la quanti tà di 
benzina rilasciata. 

•5 - Nessun ulteriore pagamento dovrà essere effet-
tuato dal turis ta a l distributore, all 'atto del prelevamento 
del carburante . 

6. - I buoni di ca rburan te acquistat i e non utilizzati 
dal turista non sono rimborsabili. 

7 - Le norme indicate si applicano alle sole autovet-
t u r e ' e s t e r e , con esclusione assoluta degli autobus e de-
gli automezzi adibiti a t rasport i di merci . 

8 - I buoni possono essere spesi nel mese di emis-
sione ed in quello immediatamente successivo. L'ultimo 
giorno uti le per il r i t iro del ca rburan te e del lubrificante 
f a rà i n d i c a t o nell 'apposita casel a della copertina di ogni 
blocchetto. 

ISTITUTO di S A \ PAOLO DI TORINO 
I S T I T U T O D I C R E D I T O D I D I R I T T O P U B B L I C O 

S e d e C e n t r a l e i n T O R I N O • S e d i In T O R I N O , GENOVA, MILANO, ROMA 
Oltre ÌOO Succursali c Agenzie iu Piemonte, Liguri» Lombari.» 

7uttz il ope.\aiiCML di fianca e J$Ma - Chedita favtdiahÀo 
-r ,047 L. 13.742.544.1 18,1 I 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI AL 31-3-1947 , ^ 857.426.227,22 
ASSEGNI IN CIRCOLAZIONE ^ 7351070OO — 
CARTELLE FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE ^ 428 558.046,48 
FONDI PATRIMONIALI 



PREZZI DEI MEZZI DI PRODUZIONE PER AGRICOLTORI 
(Prov. di Torino - Giugno 1947) 

PRODOTTI 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Concimi chimici ed antiparas-
sitari: 

Perfosfa to minera le 14/16 . q.le 
Solfato ammonico » 
Nitrato ammonico 15/16 . . . » 
Nitrato, ammonico 20/2 . . . » 
Nitrato di calcio 13/14 . . . » 
Calciocianamide 15/16 . . . . » 
Cloruro potassico » 
Solfato di r ame » 
Ossicloruro di r ame . . . » 
Zolfo raff inato » 
Arsenìato di piombo . . . . » 
Arseniato di calcio . . . . » 
Foraggi e mangimi concen-

trati: 
Crusca „ 
Panelli di granturco . . ! . » 
Sementi: 
Granoturco da semina : 

Bergamasco ì l i cat. . . . » 
Quarant ino » 

Utensili agricoli: 
Vanghe Kg 
Zappe » 
Badili » 
Sementi: 
Lupini q l e 
Piselli » 
Erba medica .' „ 
Trifoglio: pra tense . . . ' . ] » 

ladino » 
Loietto » 
Macchine ed attrezzi agricoli: 
Trat t r ic i : 

a ruo te FIAT 700 
a cingoli FIAT 30 

Aratr i : 
a traz. mecc. voltorecchi 
a trazione animale . . . . 

Seminatrici : 
da collina 
da p ianura 

Falciatrici 
Mietitr ic i 
Erpici elicoidali . . . . . . ' 
Erpici snodabili 
Estirpatol fe r ro . . 
Rastrelli 
Voltafieno j 
Svecciatori 
Sgranatr ici ! ! ! 
Prod. ind. per uso agricolo: 
Petrolio agricolo q . i e 
Benzina uso agricolo . . . . » 
Gasolio agricolo » 

Unità 
di 

m i s u r a 
Prezzi l ega l i 
a f i ne m e s e 

Prezzi e f fe t t iv i 
med ia mens i l e 

PRODOTTI 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Uni t i 
di 

m i s u r a 
Prezzi legal i 
a f i n e m e s e 

Prezzi e f fe t t iv i 
media mens i l e 

1.703 
3.510 
2.130 
2.600 
3.085 
3.595 

1.600 

3.880 
3.880 

.130 

.235 

.200 

3.300 
9.500 
9.000 
4.800 

28.500 
16.500 

5.800 
7.000 

7.500 
7.500 

280 
280 
280 

3.800 
16.000 
28.000 
45.000 
80.000 
12.000 

1.200.000 
3.200.000 

224.000 
39.900 

90.000 
160.000 
136.500 
360.000 
24.000 
12.000 
21.000 
89.500 
96.000 
95.000 
26.000 

10.000 
12.000 
14.000 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Grano q ] e 
Segala » 
Granoturco » 
Avena » 
Pa ta te » 
Insalate verdi » 
Sedani » 
Piselli . k 
Spigaci » 
Zuccbini » 
Ciliege » 
Fragole » 
Fragoloni » 
Vino tipico piemontese . . . 
Canapa tiglio 
Paglia di f r umen to . . . 
Fieno di prato natura le . . . 
Buoi (peso vivo) 1» qualità 

2» qualità 
Vacche (peso vivo) 1» qualità 

2" qualità 
Vitelloni (peso vivo) 1» qualità 

2a qualità 
Suini (peso vivo) 1« qualità 

2» qualità 
Lat te 
Uova 
Polli (peso vivo) . . . 
Conigli (peso vivo) . . . . 

2.250 
2.250 
1.600 

'hi. 
q.le 

Mgr. 

Kg. 

11.000 

hi. 
al cento 
Kg. 

4.120 

12.000 
8.000 
6.500 
6.000 * 
3.500 
3.500 
6 . 0 0 0 

10.000 
5.000 
3.500 
6.000 

30.000 
20.000 
9.000 

1.000 
2.350 
4.200 
4.000 
2.900 
2.700 
5.000 
4.700 

550 
530 

5.150 
2.900 

900 
600 

M O V I M E N T O A N A G R A F E C A M E R A L E 
(Primo semestre 1947) 

PERIODO 
Industria Commercio Complesso PERIODO 

iscriz. cessaz. iscriz. cessaz. iscriz. I cessaz. 

Gennaio 231 63 454 
1 

272 685 
1 

335 
Febbraio 213 76 426 245 '639 321 
Marzo 219 79 520 279 739 358 
Aprile 177 57 396 231 576 288 
Maggio 201 100 508 303 709 403 
Giugno 219 93 697 374 913 467 

Totali 1.260 468 3.001 1.704 4.264 2.172 

del contenuto della riv.sta può essere consentita soltanto dalla Direzione. parziale 

Abbonamento annuale . . . 
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